
Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@
libriegiornali.it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - via Milano, 7 - ROCCAFRANCA 
(BS) - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Penna

- Stampa: Colorart, località Moie - Rodengo Saiano - Impaginazione: 
Massimiliano Magli & Samuel Locatelli - Pubblicazione periodica 
registrata presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 
5 marzo 2010 - 1 euro. Edizione chiusa alle 14,00 del 5 Maggio 2018

ANNO XXIII - Maggio 2018 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812
CHIARI
Il Giornale di Φι

λο
μή

λα
 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)

www.servizimedicisancarlo.it

OCULISTICA
GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA

ORTOPEDIA
CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

CHIRURGIA VASCOLARE

MEDICINA LEGALE

SERVIZIO DI:

ORTOTTICA

FISIOTERAPIA

PODOLOGIA

Tel. 030.7091601 
cell. 342.5230430 - 340.3132915

ha
ppy hour gr

att
aevinci ric

ariche

Tel. 030.7091601 
cell. 342.5230430 - 340.3132915

Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

Scuola Martiri 
in classe A+

di Massimiliano Magli

Operazione Frankestein», 
e riuscitissima, per le 

scuole di Chiari. 
Mentre va avanti procede se-
condo programma il cantiere 
per il nuovo polo scolastico, 
ecco rinascere completa-
mente una scuola di quasi 
cinquant'anni fa. 
Parliamo della scuola Mar-
tiri, in pieno centro storico, 
adiacente al nuovo polo sco-

Un caso unico 
in Italia

❏❏ a pag 14

Se Di Battista 
stampa con Mondadori

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 3

Lo dico con la passione 
che ci metto tutti i giorni a 

sostenere i 5 stelle e lo dico 
per la stessa passione...
Caro Alessandro Di Battista, 
chiamala pure scenata iste-
rica, ma vedere uno che ha 
fatto lo sforzo che hai fatto tu 
per tutte le piazze d'Italia...
Ti ho visto come un predica-
tore onesto e ci ho creduto 
con tutto me stesso...

5 stelle meraviglia politica da custodire 
ma da criticare sempre

“Cascina Zuba-
na”- * Mentre 

stava prendendo 
la colazione in 
giardino, Camillo 
Ugo Caravaggi 

chiamò la governante –
“Margherita” – le chiese in 
modo cortese ma deciso – 
“ordinate allo stalliere di sel-
larmi il cavallo da passeggio, 
è una bella giornata ed ho 
voglia di visitare il latifondo di 
Cortezzano, è parecchio tem-
po che non lo faccio”

 –”Ma signore” – “accennò 
con tono preoccupato Mar-
gherita” –”permettetemi di 
dirvi che mi pare un’impru-
denza per la vostra età - fa-
tevi accompagnare da Batti-
sta con il calesse “–
“Vi ringrazio per la premura” 
– ribattè in tono deciso l’uo-
mo –”ma oggi è un giorno 
importante ed io mi sento 
davvero bene, ho proprio vo-
glia di sgranchire un poco le 
mie ossa, è tanto che non 
lo faccio, quindi non preoc-

 L’epopea dei Casamà tra Chiari e Castelcovati - Capitolo II

“Casamà, della vita, 
della terra”

di Eugenio Galli

❏❏ a pag 12

 EDITORIALE

Un anno fa ti ho chiesto con 
un messaggio con relativo 
post su fb e l'ho replicato 
ieri: come si fa a pubblicare 
un libro con Rizzoli? Nessuna 
risposta.
Oggi dicono che pubblicherai 
per Mondadori...
Ti dico solo che non si fa 
così... Se fossi tua moglie e 
ti amassi, ma né tu né io sia-
mo gay, ti ribalterei... Se poi 
fossero confermate le som-

via Brescia 35C, Chiari

L’Einaudi 
diventa 

meteo center

di Aldo Maranesi

L’istituto di istruzione su-
periore Einaudi di Chiari è 

diventato da tempo un punto 
di riferimento per l’ambiente 
e ora anche per la meteorolo-
gia. Da quindici anni accoglie 
infatti una centralina di rileva-
mento per la qualità dell’aria 
gestita dall’Arpa. Ora diventa 
anche centro di riferimento 
meteo, grazie al progetto pro-

Centralina attivata 
nei giorni scorsi

❏❏ a pag 5
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 CONSIGLI PER INVESTIRE

“Un soldo rispar-
miato è un soldo 
guadagna to” . 
Questa frase 
veniva predicata 
dal cattivo e cini-

co sceriffo di Nottingham nel 
film di Robin Hood! L’esat-
tore senza cuore ci ricorda 
che: se non saremo attenti 
ad ogni nostro soldo qualcun 
altro se lo porterà via!
Oggi abbiamo 2 modi per 
accumulare denaro: Il 1°, in-
trodurre nuova moneta nelle 
casse familiari, strada non 
molto semplice di questi 
tempi, mentre il 2° è quello 
di evitare di sprecare le pro-
prie risorse, ovvero: ottimiz-
zare quello che si ha! (stia-
mo attenti ai nostri soldi) 
Una piccola variazione nella 

Consigli per investire: surroga, 
cos’è e perchè proprio adesso

voce di spesa del proprio bi-
lancio può fare la differenza 
nel lungo periodo! Immagina 
di pagare 10 € in meno al 
mese per la rata del tuo mu-
tuo. Presi così singolarmente 
questi 10 € possono avere 
poco valore ma se li moltipli-
chi per tutte le rate residue 
del tuo mutuo potresti avere 
una piacevole sorpresa. 
Come fare quindi a limare 
questa voce di spesa dal pro-
prio bilancio familiare? 
Devi sapere che in questi 
anni, di tassi ai minimi sto-
rici, il costo del denaro per 
le banche era praticamente 
pari a zero se non addirittu-
ra vantaggioso e di conse-
guenza ci sono state molte 
opportunità per diminuire la 
rata del mutuo del consuma-
tore. Molte persone si sono 
già mosse ed hanno sposta-
to il loro mutuo verso istituti 

di Fabio Buoncompagni

  

Nuova Farmacia Comunale

Viale Mazzini, 6

Chiari 
(vicino al vecchio ingresso dell’Ospedale)

STIAMO ARRIVANDO

CHIARI SERVIZI SRL – Società a Responsabilità Limitata con Unico Socio

Sede Legale:  Via dell’Agricoltura, 2/B – 25032 Chiari (BS) – www.chiariservizi.it
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Via Francesca Nord, 3 - Roccafranca BS - 030.7090806

Bar Tropical Cafe

di MaruskaBar -Birreria - Paninoteca

di credito che offrivano tassi 
convenienti ma se tu ancora 
non l’hai fatto forse è giunto 
il momento di passare all’a-
zione! Con la Surroga è pos-
sibile TRASLOCARE il proprio 
mutuo verso la migliore op-
portunità e soprattutto SEN-
ZA costi per il consumatore! 
Non vi sono spese di perizia, 
spese notarili o di istruttoria! 
Va tutto a tuo vantaggio! Ti 
vedrai snellire la rata mensi-
le del mutuo e ti creerai del 
risparmio per aumentare le 
casse familiari. 
In taluni casi si arriva ad ot-
tenere un risparmio di decine 
di migliaia di euro. Conclu-
dendo sempre in tema Robin 
Hood: “Urca urca! Tirulero, 
Oggi splende il sol!” (riprodu-
zione riservata) Fabio Buon-
compagni – www.fabiobuon-
compagni.it/pubblicazioni 
n

Mozzon chiude la trilogia
A Chiari un delitto su cui indaga Diologuardi

di Massimiliano Magli

Chiude la trilogia del mare-
sciallo comandante dei cara-
binieri Angioletto Diologuar-
di. Angelo Mozzon, di Chiari, 
bancario in pensione, arriva 
infatti al terzo libro dedicato 
a questo ufficiale dei carabi-
nieri che va e viene da Chiari 
per seguire casi tra i più com-
plessi e scabrosi. 
Un approccio, il suo, all'An-
drea Camilleri, ossia finaliz-
zato a dare un seguito alle 
centinaia di pagine già scrit-
te, ma con il fine di conclude-
re qui, a questa terza punta-
ta, la sua storia. «Le leggi di 
Mendel» è il titolo dell'ultimo 
cimento dedicato alle «inda-
gini de maresciallo che que-
sta volta si trova alle prese 
con una morte della moglie 
di un amico, Teresa Benedet-
ti, dovuta apparentemente a 
cause naturali. Le indagini 
portano dritte al marito che è 

anche amico del comandan-
te, Eleuterio Campincolti.
Si fa il processo e viene con-
dannato proprio l'amico, che 
tuttavia riesce a strappare 
una promessa al comandan-
te: un'indagine approfondita 
affinché si rintracci il reale 
colpevole, anche perché il 
processo è stato svolto in 
modo sommario. «Il gioco – 
spiega Mozzon – è tutto di 
suspence e non è stato fa-
cile buttare giù 230 pagine 
tenendo viva l'attenzione del 

lettore. Ci sono varie ipotesi 
dietro la morte della donna e 
qualcosa è sfuggito alle inda-
gini giudiziarie. C'è un terzo 
incognito che piano piano si 
denota nel libro e il riferimen-
to a Mendel e alla genetica 
punta proprio in tal senso».
L'opera sarà presentata il 9 
giugno alle 18, nel Salone 
Marchettiano, ma è già stata 
presentata alla stampa e ac-
quistabile nelle locali librerie 
(è edita da Teknostampa di 
Comezzano-Cizzago). n
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me che dovrebbe staccare 
Mondadori nei tuo confronti, 
sarebbe un capitombolo in-
sensato... 
Se c'è una cosa positiva, è 
che la Casaleggio è una so-
cietà che, come ricorda Tra-
vaglio conta il due di coppe 
quando la briscola è basto-
ni..., e in questo ha dimo-
strato la sua inoffensività. 
Proprio per questo doveva 
essere istruito un progetto 
analogo al cambiamento di 
presenze in tv, quando è sta-
to lecito cambiare strategia 
e affrontare anche le tv... Si 
fa un passo alla volta: ma in 
cinque anni una casa editrice 
vostra e autonoma, pur con 
fatica distributiva, avreste 
potuto costituirla alla grande 
e pubblicare con assoluta in-
dipendenza e pulizia di mani 
qualsiasi libro... 

Ho il difetto del cuore tenero, 
reagisco con smarrimento a 
certe cose... Non siamo su 
un pianeta di puri, ma non 
siamo nemmeno su un piane-
ta dove il cervello e il cuore 
lavorano separati.

Capisco tutta l'ironia e il 
sarcasmo che sono corretti 
in chi ha approvato questa 
mia prima parte, postata su 
Facebook giorni fa, ma ho 
trovato per lo più commenti 
soddisfatti di rivali politici ai 
5 Stelle. Forse sarà illusio-
ne, ma una mia riflessione di 
questo genere, più che com-
menti del tipo «pecunia non 
olet» o «il cuore a destra e il 
portafogli a sinistra» o altre 
stroncature, avrebbe dovuto 
meritare un dialogo, un cam-
biamento di vedute anche 
rispetto ai propri partiti, non 

¬¬ dalla pag. 1 Se Di Battista...

FARMACIA 
BELLONI

VIA SAN SEBASTIANO 40 CHIARI
Tel. 030.7100996

chiari@farmaciabelloni.com
8.30-12.30 15.30-19.30 mercoledì chiuso

una stappata di Champagne 
per dire «evviva Magli critica 
un'azione di un dirigente 5 
stelle». 

Per me certa pecunia invece 
puzza eccome... ma, si badi, 
la scelta Di Dibattista è un 
peccato veniale e venale infi-
mo rispetto a quelli degli ulti-
mi trent'anni di politica. Non 
parliamo poi delle decine di 
dirigenti e sindacalisti rossi 
che hanno pubblicato con 
Mondadori. 

Ho avuto la fortuna di vola-
re fuori dalla retta via della 
normalità italiana nel lavoro 
come in altre scelte di vita... 
Ho conosciuto il funziona-
mento deviato (e ho testimo-
ni cari e diretti) di quotidiani 
nazionali che dovrebbero es-
sere l'avanguardia per l'one-
stà... Ho conosciuto il costan-
te ricorso allo sfruttamento 
sessuale della donna, che 
è vittima e complice spesso 
di un sistema culturale che, 
mi fulminino pure le donne, 
trova nella donna un oggetto 
di cui ella stessa si incarna 
volontariamente come ogget-
to di desiderio... Tutto questo 
è frutto di una forma mentis 
che gran parte dell'universo 
femminile ha cucito addosso 
come una tara dell'evoluzio-
ne sociale...
E tante donne oneste ci sono 

in questo mondo, ma restano 
spesso ai margini, intimidi-
te, oneste, umili, raramente 
caparbie e oneste ai vertici, 
dove o soccombono al ricatto 
o rinunciano a una lotta, che 
spesso è comprensibilmente 
avvilente, durissima.

RIPRENDIAMO: Ho avuto la 
fortuna di volare fuori dalla 
banale via della normalità 
italiana nel lavoro come in al-
tre scelte di vita...sicuramen-
te per forma mentis, ma se 
fossi stato disperato proba-
bilmente alcuni compromes-
si politici li avrei accettati 
anche io: ricordate Grillo che 
proprio diceva "leviamo ai 
cittadini l'obbligo di elemosi-
nare posti a politici e a figu-
re cappio che poi ti terranno 
come una tessera elettorale 
a vita"? O quando diceva: «il 
lavoratore, come l'imprendi-
tore, deve essere libero di 
non potere essere ricattato 
con nessuna forma di corru-
zione»... Non c'è ragionamen-
to più comprensibile...

Le scelte del leader più ca-
rismatico dei 5 stelle, dopo 
Grillo, ossia Di Battista, coz-
zano pesantemente come 
esempio, non dico francesca-
no (termine tanto amato da 
chi sostiene i 5 stelle), ma di 
umiltà e basso profilo. Si di-
venta fenomeni, e Di Battista 

già lo era senza libri, anche 
perché non si accetta di fir-
mare libri per un gruppo edi-
toriale peraltro scandaloso, 
che ha ingurgitato anche pu-
risti traditori come Paolo Mie-
li... (che prima firmò un fon-
do contro Berlusconi in fase 
elettorale e poi disse che 
non era scandaloso l'acqui-
sto di Rizzoli, figuratevi voi). 
Ho il difetto della memoria ed 
è un oggettivo difetto in que-
sto strano mondo umano: un 
animale con memoria è un 
animale vincente sulla tavo-
la di selezione naturale del-
la specie. Ricorda dove non 
andare per essere braccato, 
ricorda le modalità migliori 
per custodire la propria prole 
e il proprio partner, ricorda il 
luogo dove cercare cibo. 
Non così nella razza umana. 
Già Leopardi, per non citare 
più in là, diceva che la cultura 
onesta e la memoria rappre-
sentano una fonte di dolore 
enorme. In Italia chi dimen-
tica vive in condizioni psico-
tiche, ossia di incoscienza, 
raggiunge posti di potere, 
ama spesso tradire o trascu-
rare amicizie e famiglia. 

Vedete, e lo dico ringrazian-
do chiunque commenti an-
che a volte fuori tono certi 
miei post: anche questi vo-
stri commenti appartengono 
comunque a una tifoseria, a 
una divisione manichea tra 
nero e bianco... con una per-
sona che ami davvero la poli-
tica mi aspetterei commenti 
altrettanto duri nei confronti 
della Lega, del Pd o di Forza 
Italia quando fosse il caso: 
dove sono i forzisti a critica-
re su la parte di Berlusconi 
alla conferenza di Salvini 
davanti al presidente Matta-
rella... dove quelli che ricor-
dano che Salvini il premier 

non lo potrebbe mai fare per 
aver cantato da dirigente del 
partito "Napoli colera sei la 
rovina dell'Italia intera", dove 
i piddini per lo scandaloso 
operato del Pd, la sentinella 
di Berlusconi, che a tavola 
si è seduta e ha rovinato il 
Paese?

Mi aspetterei che nessun 
partito sia avvertito come 
una monade... ma quando 
incontri un professionista 
onesto (mio caro parente) di 
50 anni e ti dice: "non me ne 
intendo di politica ho fatto un 
tentativo di voto"... capisci 
che la politica del furto iden-
titario, in questi decenni, in 
Italia ha compiuto un capola-
voro: ridurre l'elettorato con 
la sfiducia a quei pochi inte-
ressati al voto per interessi 
particolari... 

Poiché la disperazione ali-
menta il disinteresse parte-
cipativo, come la povertà e 
l'ignoranza. Non possiamo 
non sapere che nostro figlio 
assorbe da noi la nostra con-
dotta, rari sono i geni che di 
discostano dall'imprinting 
genitoriale... Se ragionia-
mo sull'oggi per il domani, 
sul "portiamo dentro tutto il 
possibile", che cosa volete 
che impari un figlio? Avrà di 
fronte un bivio: o fare come 
i genitori e riuscirci e sentirsi 
arrogantemente un grande, o 
sentirsi un fallito ed essere 
una persona ingiustamente 
disperata. 

E in tutto questo guai ad ac-
cettare che tutto continui a 
scorrere così... Questa non è 
vita sociale. 
Ora vado a mettere in garage 
la Ferrari, un modellino Bura-
go di cui vado fiero. 
n

Hai TAPPETI SPORCHI?
SCONTO del 20% sul lavaggio

RITIRO e CONSEGNA sono GRATIS!
VENDITA, RESTAURO
PERMUTA e PERIZIE.

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

La Mangiatoia si trova nel parco 
dell’Oglio, immersa nel verde in 
un’oasi di tranquillità dove ritrova-
re nuove energie.

LA STORIA 

CONTINUA

La Mangiatoia

La Mangiatoia
Loc. Bravadorga, 7
25036 Palazzolo sull’Oglio (Bs)
338 2922014

PER IL PIACERE DEL VOSTRO PALATO

Salumi e formaggi nostrani
Grigliaste miste
Selvaggina
Spiedo bresciano su prenotazione
Pizza con forno a legna
Pranzi di lavoro

LA NOSTRA CUCINA

La cucina rispetta la tradizione bre-
sciana e bergamasca che puntano 
sulla qualità delle materie prime.
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Gli atleti dello Shotokan Chiari 

Per il secondo anno consecu-
tivo la città di Crema ospita 
la sessione dei campionati 
regionali di karate dedica-
ti alla forma. Più di 300 gli 
iscritti per la fase preliminare 

che qualifica i migliori atleti 
che si contenderanno il cam-
pionato italiano all’inizio di 
giugno al lido di Ostia.
Sono 14 gli agonisti dello 
Shotokan Karate Chiari che 
hanno partecipato a questa 
gara e per sette di loro è sta-
to conquistato un gradino del 
podio e il conseguente pas-
saggio alla fase Nazionale.
Tre sono i titoli regionali ot-
tenuti nella categoria primo 
dan: Melissa Bonotti e Marco 
Brenna nel kata individuale 
seniores, rispettivamente 
femminile e maschile, e la 
squadra femminile costituita 
da Rachele Massetti, Elisa 
Massetti e Nohayla Nadir.
I podi continuano grazie 
all’argento di Rachele Mas-
setti e il bronzo della sorella 
Elisa nel kata individuale ri-
spettivamente per le catego-
rie juniores e speranze. 
Si chiude con la specialità 
dell’enbu maschio femmina 
dove Andrea Cavinato e Me-
lania Bonotti ottengono un 
meritato 3° posto; buona la 
prova, come pure la loro ma-
turazione tecnica degli ultimi 
anni in questa competizione.

Shotokan Chiari, piovono successi

Hanno ben figurato anche 
tutti gli altri atleti clarensi 
che si sono confrontati sui 
tatami cremaschi: Anass 
Frimane, Claudio Gozzini, Ro-
berto Beretta, Amel Saidane, 
Beatrice Mantegari, Gloria 
Gozzini, Emanuele Currò. 
Il team di allenatori costituito 
da Gian Mario Belotti, Danilo 
Belotti, Pierluigi Tiraboschi e 
Patrizia Grasselli sono molto 
soddisfatti di quanto otte-
nuto e pensano già a come 
continuare il lavoro per pre-
sentarsi competitivi alla fase 
Nazionale. 
Ottimi risultati conseguiti an-
che lo scorso 25 aprile per la 
21° edizione del trofeo città 
di Bagnolo Mella. Una folta 
compagine dello Shotokan 
Karate Chiari ha partecipato 
a questa competizione regio-
nale di kata individuale e a 
squadre aperta a tutte le cin-
ture, dai bambini agli adulti.
Non sono mancate le emo-
zioni con ben 36 medaglie 
conquistate: 15 bronzi, 11 
argenti e 10 ori. Sono saliti 
sul gradino più alto del po-
dio: Rossi Santiago, Iaiani 
Gabriele, Turcano Alin, Alha-

Medaglie dal Trofeo Città di Bagnolo Mella e dai regionali

wachi Ilias, Pelati Camilla, 
Elaloui Selma, Zarouali Reda, 
Saidane Amel, le squadre 
con Alhawachi Ilias, Bosetti 
Michela, Melloni Tommaso 
e Elaloui Selma, Ajjani Hajar, 
Sadri Zhor Nella classifica 

per società, con un totale di 
226 punti, il dojo clarense si 
è piazzato al secondo posto 
dietro ai padroni di casa.
Molto soddisfatto di tutti i 
risultati ottenuti il direttore 
tecnico Gian Mario Belotti 

che grazie alla collaborazione 
degli istruttori Patrizia Gras-
selli, Danilo Belotti, Melissa 
Bonotti e Deborah Mazzotti 
ha allenato instancabilmente 
tutti coloro che si sono ci-
mentati nella gara. n

Smaltimento
Amianto e
Rifacimento
Tetti

 Smaltisci con noi a prezzi da saldo!

Impresa Edile 
Geom. Merelli Aldo & C. snc

via Francesca nord, 11 - Roccafranca (BS) 
cell. 339.4396492 - 3386831831

merelligeomaldo@gmail.com

Chiama subito! Rimozione6,90€ mq

1973 – 2018
45°

di attività
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Sert, ipotesi chiusura 
Orzinuovi e Rovato

La Bassa bresciana da Rocca-
franca a Orzinuovi, passando 
per Orzivecchi, Pompiano, San 
Paolo, Mairano, Villachiara e 
Borgo San Giacomo, non ci 
sta alla chiusura del Servizio 
dipendenze di Orzinuovi. 
Per l'ex Sert orceano è infat-
ti stata ipotizzata, per quanto 
ancora non programmata, la 
chiusura e lo spostamento in 
un unico centro alla sede Asst 
di Franciacorta di Chiari, con 
la conseguente chiusura an-
che del Servizio dipendenze di 
Rovato, per accentrare in chia-
ve baricentrica e potenziare il 
servizio. 
«Non ci stiamo – tuonano le 
famiglie degli assistiti al servi-
zio di Orzinuovi – come si può 
chiudere un servizio con oltre 
500 utenti in trattamento e mi-
gliaia di utenti assistiti anche 
soltanto per un solo consulto? 
Stiamo parlando di un servizio 
strategico per una lotta alla 
ludopatia, alla droga, all'alcoli-
smo. Lo sanno i dirigenti della 
sanità cosa significhi chiudere 
un cento e spostarlo anche 
solo di 15 chilometri? Vuol 
dire scoraggiare gli assistiti e 
impedirgli di fatto il servizio, 
anche perché molti di loro 
sono stati privati della patente 
o non sono in condizioni di gui-
dare e sono i familiari a doverli 
trasportare da e per i centri di 
cura». 
L'azienda ospedaliera ha fatto 
sapere sinora «di non avere 
in conto la chiusura ma che i 
piani regionali prevedono tali 
razionalizzazioni». Come dire: 
non ora, ma prima o poi avver-
rà. Il tutto ha fatto arrabbiare 
ancora di più le famiglie della 

I tagli della Regione per aprire a Chiari. Furibonde le famiglie

Bassa che ora annunciano 
un presidio e una raccolta 
firme se questa dovesse 
confermarsi la direzione 
intrapresa. «Soltanto di lu-
dopatia – spiegano – le fa-
miglie stanno morendo. Si 
giocano milioni di euro ogni 
anno per ogni Comune e la 
Regione Lombardia vorreb-
be ridurre questi punti di 
disintossicazione. Pensano 
di risparmiare sul poco, os-
sia la logistica sanitaria e 
di prevenzione, scatenando 
poi costi sociali ancora più 
elevati». 
Intanto le Giunte di Orzinuo-

di Massimiliano Magli vi e Chiari in merito tacciono 
e non si sbilanciano anche 
se chi è all'opposizione non 
lesina raccomandazioni, a 
partire dal consigliere di mi-
noranza Roberto Campodo-
nico, attivo nel Consiglio di 
Chiari: «Auspico che, nel ri-
spetto degli equilibri di bilan-
cio regionali, non si finisca 
per premiare tagli indiscrimi-
nati, a dispetto delle comu-
nità e dei bacini di utenza. 
Il rischio è quello di subire 
effetti boomerang con costi 
ben superiori a quelli rispar-
miati sulla carta». 
n

Orzinuovi, il gioco d’azzardo 
è come un cancro

Incontro a porte chiuse il 13 
aprile tra alcune Amministra-
zioni della Bassa bresciana 
per discutere di un nuovo 
progetto contro il gioco d’az-
zardo. Padrone di casa il Co-
mune di Orzinuovi il sindaco 
Andrea Ratti che ha chiesto 
la massima riservatezza agli 
amministratori presenti. 
Da Roccafranca a Bagnolo 
Mella, il progetto intende por-
re rapide ed efficaci misure 
contro la ludopatia, con rego-
lamenti che combattano que-
sta piaga (solo a Orzinuovi in 
un anno sono stati 43 i milio-
ni di euro giocati). 
L’idea è quello di un regola-
mento condiviso che finisca 
per toccare fasce orarie di 
gioco, introdurre una pubbli-
cistica tra i bar con ammoni-
zioni più efficaci contro l’az-
zardo e attivare una serie di 
iniziative per valorizzare chi 
decide di togliere le proprie 
slot, da una riduzione di ta-
riffe come la Tari, come una 
riduzione dei plateatici per 
chi invece continua a tenere 
questi mini casinò all’interno 
dei propri bar. 
L’incontro ha visto la parteci-
pazione di un esperto, il se-

Incontro a Orzinuovi per attivare 
soluzioni contro una droga spacciata dallo Stato: l’azzardo

natore dei 5 Stelle Giovanni 
Endrizzi, educatore professio-
nale nel campo delle dipen-
denze da azzardo. Endrizzi, 
insieme al militante Daniele 
Bassini e ad altri pentastella-
ti, ha voluto organizzare una 
conferenza stampa proprio al 
Bar Portici di Terry Morandi, 
che due anni fa ha deciso di 
rimuovere le slot e ogni for-
ma di gioco d’azzardo. 
«Siamo soddisfatti del gesto 
del Comune di Orzinuovi – 
spiega il senatore – che sta 
muovendosi in linea con quel-
le che sono le nostre richie-
ste ormai da tempo. La piaga 
dell’azzardo è devastante, 
cancella il futuro di un pae-
se, impoverisce le famiglie, 
annienta i giovani e i dati che 
presento ai miei seminari 
(fonte Nomisma) raccontano 
come il divieto per i minoren-
ni di giocare sia regolarmen-
te tradito dagli adulti che ge-
stiscono i bar. 
Forse qualche barista si di-
mentica che attivare uno 
spazio slot significa impove-
rire, lo dicono i dati, quella 
strada o quello spazio, che 
diventa luogo crescente di 
disagio, con persone spesso 
disperate e usurai in aggua-
to. Sono troppi i casi di gente 

di Massimiliano Magli che antepone l’azzardo alla 
spesa per la casa, che vanno 
in banca per ritirare il contan-
te da giocare al bar. Il merca-
to immobiliare – conclude – 
dice chiaramente che luoghi 
con le slot perdono valore».
Aggiungiamo, e il senatore è 
d’accordo, che le parole gio-
co dovrebbero essere ban-
dite da ogni denominazione. 
«Ludopatia – spiega – è già 
un controsenso: non esiste 
la malattia di un ludo, ossia 
di un gioco, mentre esiste la 
malattia per ciò che fa male. 
Anche la parola gioco allo 
stesso modo andrebbe ban-
dita. Quale gioco? Le fami-
glie che si distruggono per un 
vizio che si chiama gioco?»
Terry Morandi non ha dubbi: 
«Togliere le macchinette è 
stato un costo. 
Prima mi pagavo l’affitto del 
bar. Ora ho recuperato con 
una clientela diversa, ma la 
rinuncia economica è stata 
importante. Ma impagabile è 
stato il miglioramento della 
mia vita: ora vado a dormire 
serena. Niente paura rapine 
e spaccate ma soprattutto 
la coscienza pulita. Ho visto 
troppe vite consumarsi qui 
dentro. 
Aggiungo che il mio è diven-
tato un consultorio sui gene-
ris, con gente che viene qui 
a raccontarsi di ciò che ha 
vissuto o sta vivendo». 
C’è di più: Endrizzi evidenzia 
la ludopatia come una di-
pendenza analoga a quella 
dall’eroina negli anni Ottanta 
e Settanta, o come dalla co-
caina oggi. Io aggiungo una 
differenza: questa droga ter-
ribile oggi la spaccia lo Stato. 
Noi a Terry dedichiamo un ab-
braccio fortissimo. 
Il bene è l’amore per il pros-
simo sono cose così semplici 
da essere spesso non ricono-
scibili. 
Vi invitiamo ad andarci in 
questo bar, e magari a do-
nare anche un contributo al 
maialino anti-slot che ha sul 
bancone... 
Questa donna che ha un af-
fitto elevatissimo, che non 
diciamo per privacy, ha fatto 
una rinuncia del tutto simile, 
anzi superiore, a quanto fatto 
dai 5 Stelle in parlamento ri-
spetto alle proprie indennità. 
Sapete cosa c’è al posto del-
le slot oggi in questo bar? 
Una libreria piena zeppa... 
Mamme, coi vostri figli non 
c’è luogo migliore di questo 
caffè. 
n

Il senatore con lo slogan No Slot al bar Portici 

Un momento della conferenza stampa

Terry Morandi

La nuova centrale Meteo 
all’Einaudi I dettagli del computer di rilevamento

mosso dall’istituto scolastico, 
diretto da Vittorina Ferrari, che 
ha investito fermamente cin-
que anni fa nel potenziamento 
di questo istituto che da tem-
po è riferimento per gli indiriz-
zi di agraria e viticoltura, oltre 
che candidato ad accogliere 
una facoltà universitaria di 
agraria dell’Università Statale 
di Brescia. 
Negli spazi verdi dell’istituto 
è stata infatti sistemata una 
centralina meteorologica che 
servirà anzitutto alla didatti-
ca degli studenti, lavorando 
con algoritmi che consentono 
di prevedere il meteo in base 
ai dati raccolti: piovosità, ri-
schio grandine, temperature 
in arrivo, escursioni termiche, 
umidità e tanti altri dati che 

consentano la migliore ge-
stione del vigneto in forza 
all’istituto. 
«La stazione meteo è stata 
installata il 5 maggio – spie-
ga l’assessore all’ambiente 
Domenico Codoni – ed è 
stata localizzata nella vigna 
didattica. Si tratta di una 
macchina professionale, 
una Davis Vantage Pro 2, 
che d’ora in poi trasmetterà 
anche online i dati meteo 
24 ore al giorno. Oltre agli 
studenti la stazione con-
sentirà anche ai cittadini 
clarensi di avere dati meteo 
aggiornati in tempo reale. 
Per questo progetto l’istitu-
to è ricorso all’associazione 
Meteopassione.com ed è 
stata finanziata dal Comune 
di Chiari». Sul sito dell’as-
sociazione sono già dispo-
nibili i primi dati forniti dal 
nuovo impianto. 

Un passo in più verso il fu-
turo di questo istituto, so-
stenuto sempre dal Comune 
oltre che dalla Provincia che 
ha inteso favorire, lo scorso 
anno, l’espansione dell’offer-
ta didattica con l’acquisto di 
un lotto di terra funzionale ai 
vigneti e all’attività agraria. 
E’ dello scorso anno infatti 
l’investimento di 2,1 milioni 
di euro della Provincia per 
nuove aule e nuovi terreni 
(8500 metri da tempo in at-
tesa di urbanizzazione e poi 
lasciati all’ente in mancanza 
di interessi d’acquisto).  
Tra gli sponsor per la futuri-
bile facoltà di Agraria c’è lo 
stesso presidente della pro-
vincia Pier Luigi Mottinelli, 
che proprio un anno fa ruppe 
gli indugi auspicando l’arrivo 
di tale indirizzo universitario. 
Chiari l’ha preso in parola e 
attende. n
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Nuove asfaltature in nu-
merose zone della città. 
Sono quelle che verran-
no eseguite a maggio, 
grazie alla nuova torna-
ta di lavori pubblici sta-
bilita dall’Amministra-
zione.

Queste opere - per le 
quali il Comune aveva 
stanziato circa 350mila 
euro, ma che verranno 

Sistemazione delle strade cittadine 
A maggio nuova tornata di lavori di riqualificazione

eseguite per un costo di 
circa 187mila euro (gra-
zie alla oculatezza della 
gestione e con la possi-
bilità di usare i “rispar-
mi” per nuovi lavori) - si 
suddivideranno in tre 
tipi di interventi.

Il primo tipo riguarderà 
via Cimitero (dove verrà 
interessata la sezione 
carrabile, completando 

così le opere già avvia-
te lo scorso autunno) e 
le vie del centro, ovvero 
viale Cesare Battisti e la 
traversa di via Marengo. 
Qui si eseguiranno la 
fresatura (ovvero la ri-
mozione del vecchio 
asfalto) e la posa di un 
particolare materiale 
detto tappetino d’usura, 
adatto al traffico cittadi-
no. 

Invece, nelle strade 
più esterne - dove il 
tipo di usura è diffe-
rente e più impattan-
te, basti pensare al 
passaggio di mezzi 
pesanti e simili - ver-
rà posato il binder, ov-
vero un tipo di asfal-
to più grosso, dallo 
spessore di cinque 
centimetri. 
Le vie interessate da 

questo secondo tipo di in-
tervento saranno via Lun-
ghe, via Lunghe di Sotto, 
via Tagliata, via Rudiano, 
la traversa di via Milano, 
via San Bernardo e via 
San Bernardino.

Infine, verranno esegui-
ti lavori di sistemazione 
(tecnicamente, i rappezzi) 
in via Gazzi di Sotto, in via-
le Cenini, in via Cologne, 

in via Rogge a Mattina 
e in via Silvio Pellico, a 
chiudere così il panora-
ma complessivo dell’ini-
ziativa.

Prosegue, quindi, l’o-
pera di messa in sicu-
rezza e riqualificazione 
delle viabilità cittadina, 
già da tempo al centro 
dell’opera dell’Ammini-
strazione comunale. n

Molti lavori già esegui-
ti, altri che verranno re-
alizzati a breve grazie a 
una nuova gara.

Procede a passo spedi-
to l’opera dell’Ammini-
strazione per la messa 
in sicurezza e per la 
cura del grande patri-
monio di verde urbano 
della città. 
Con il denaro risparmia-
to dalla sconto avuto 
sulla precedente gara 
d’appalto (circa 20mila 
euro), è stata indetta 
una nuova gara per altri 
lavori di cura del verde, 
che ovviamente nella 
maggior parte verranno 
eseguiti quando la sta-
gione sarà la più appro-
priata.

Tra potature, sistema-
zioni (e solo dove ne-
cessario abbattimenti) 
verranno interessati 
i carpini di via Martin 
Luther King e i tigli at-
torno al campo ufficiale 

Cura del verde pubblico:
nuova gara e tanti lavori nelle aree verdi della città

del centro sportivo, ol-
tre che i cedri della tra-
versa di via Tito Speri. 
Ma anche gli arbusti di 
via Pedersoli (santella 
San Gervasio), via Car-
lo Alberto Dalla Chie-
sa (zona parco degli 
Alpini) e di piazza XXVI 
Maggio.

Altri lavori verranno 
eseguiti in piazza Aldo 
Moro (sui lecci di fron-
te alla scuola mater-
na Pedersoli), in via 
Leonardo Da Vinci (i 
licustri a lato del mar-
ciapiede), in via Silvio 
Pellico (accanto alla 
roggia Castrina) e in via 
Gioberti (sui platani ac-
canto al vialetto), oltre 
che in via Cologne e via 
Avis. Mentre in via della 
Battaglia, nelle aree co-
munali accanto al par-
co delle Rogge, verrà 
effettuata un’opera di 
arieggiamento e risemi-
na del prato.
Tutto ciò va a sommar-

si alla grande mole di 
lavori già eseguiti negli 
scorsi mesi e che han-
no riguardato sia il ver-
de in sé, sia gli elemen-
ti di decoro adiacenti: 
come per il viale del Ci-
mitero e per le opere in 
via Gnutti; ma anche in 
via Lancini, via Lunghe, 
piazza XXVI Maggio, via-
le Mazzini, via Brescia, 
via SS. Trinità e via Mi-
lano, viale Bonatelli e 
viale Cadeo, il Parco 
di Villa Mazzotti, via 
Ricci, viale Marconi e 
viale Manzoni, via Vival-
di, via Comini, via Mez-
zana, viale Teosa, via 
Gioberti e molte altre. 
Oltre alla sistemazione 
delle piante delle scuo-
le della città: Capretti, 
Varisco, San Giovanni, 
Pedersoli.

Insomma, un lungo e 
accurato lavoro che 
continuerà con atten-
zione e assiduità anche 
nei prossimi mesi. n

Potature via Ricci Potature area verde via Mezzana



Decoro, bellezza e inte-
razione tra spazio urba-
no e arte contempora-
nea. 
Sono questi i princi-
pali obiettivi dei lavori 
di riqualificazione che 
verranno eseguiti nel 
sottopasso di via San 

Sì ai murales nel sottopasso di via San Bernardino

Bernardino, fino all’in-
crocio con via Zara. 
La zona interessata è 
quella che porta in sta-
zione e che compren-
de le scalette che dal 
sottopasso arrivano 
direttamente nei pressi 
dell’accesso ai binari.

Infatti, entro la metà di 
maggio il Comune avrà 
provveduto a risanare 
l’intonaco delle pareti 
e a prepararlo per i fu-
turi lavori con la stesu-
ra del bianco. 
A seguire, entrerà in 

Al via la riqualificazione artistica dell’area

Grazie ai risparmi pre-
cedenti, ottenuti da un 
lato dalla disponibilità 
di spesa data da al-
cuni pensionamenti e 
dall’altro grazie a una 
gestione oculata delle 
risorse, il Comune di 
Chiari ha provveduto ad 
approvare nell’autunno 
2016 il piano dei fab-
bisogni di personale e 
ha da subito attivato 
le procedure per effet-
tuare nuove assunzioni 

Personale comunale: gestione oculata e nuove risorse

per il potenziamento 
del proprio organico.
Si tratta di ottimizzare 
la capacità di effettua-
re assunzioni nell’am-
bito delle poche pos-
sibilità concesse dalla 
normativa statale (e 
dei limiti di legge a 
essa collegati che im-
pongono vincoli ai nuo-
vi ingressi in percen-
tuale ridotta rispetto ai 
pensionamenti) e sono 
state ponderate sulla 

base delle necessità 
di riorganizzazione ot-
timale per garantire il 
funzionamento della 
macchina comunale.

Per questo motivo, tra-
mite appositi concorsi, 
il Comune ha potuto 
avvalersi già nel mese 
di aprile 2017 di un 
addetto ai tributi (fun-
zionario di categoria 
D), mentre nel 2018 
si è potuto provvede-

re all’ingresso nella 
macchina amministra-
tiva di un assistente 
sociale (funzionario di 
categoria D) e di un ge-
ometra (categoria C). 
Inoltre, nelle prossime 
settimane (indicativa-
mente entro la fine di 
maggio) si provvederà 
all’assunzione anche 
di un ufficiale di Polizia 
locale (funzionario di 
categoria D; tutte le ca-
tegorie D sono in pos-

sesso di laurea, come 
richiesto dalla normati-
ve vigente). 
Inoltre, sono state 
avviate anche le pro-
cedure di mobilità: 
ossia l’acquisizione 
di personale da altri 
Comuni per sostituire 
il personale che è an-
dato verso altri Comuni 
(anche se al momento 
non sono stati coperti 
definitivamente i posti 
vacanti).

Insomma, continua il 
lavoro di cura e atten-
zione che l’Amministra-
zione comunale già da 
tempo sta riservando 
al proprio personale, 
al fine di garantire (nei 
limiti e nelle possibili-
tà imposte dalla legge) 
un’efficace turnazione 
e il potenziamento dei 
servizi alla cittadinan-
za. 
n

Il Comune provvede a effettuare nuove assunzioni

Un ufficio ad hoc per la 
gestione delle gare di 
appalto per i lavori di 
servizi e di forniture al 
Comune di Chiari.
È quello che è stato 
realizzato dall’Ammini-
strazione e dagli uffici 
competenti al fine di 
snellire e ottimizzare la 
macchina amministrati-
va, realizzando il primo 

Innovazione nella gestione amministrativa

ufficio Gare del Comu-
ne.

Infatti, l’applicazione 
delle normative delle 
gare è materia delica-
ta e complessa: il fat-
to che ogni ufficio fos-
se chiamato a gestirla 
quasi “in proprio” ren-
deva laborioso il proce-
dimento. 

Da qui, la decisione di 
istituire un ufficio Gare 
che si occupasse in 
toto della materia, ge-
stendo le gare di tutti 
gli uffici del Comune e 
quindi specializzando le 
professionalità al suo 
interno verso questo 
preciso bisogno. 
Non solo.

La volontà dell’Am-
ministrazione è stata 
come sempre quella 
di indirizzare la mac-
china comunale verso 
una maggiore efficien-
za e trasparenza: non 
a caso, il disciplinare 
organizzativo per il fun-
zionamento dell’ufficio 
Gare è stato redatto 
con l’auspicio di imple-

mentare le possibilità 
delle aziende di parte-
cipare a gare pubbliche 
(con vantaggi sia per le 
aziende stesse, sia per 
il Comune), preferendo 
questa modalità all’af-
fidamento diretto (dove 
opportuno).

L’ufficio (al primo piano 
del Municipio) è stato 

creato convogliando ri-
sorse e soprattutto per-
sonale scelto da altri 
uffici. 
Una soluzione che, av-
viata nel 2017, oggi è 
a pieno regime e ha già 
dato i suoi frutti, miglio-
rando la funzionalità ge-
nerale della macchina 
amministrativa.
n

È nato l’ufficio Gare

In occasione della 
quarantesima edi-
zione del Palio delle 
Quadre, l'Amministra-
zione Comunale - in 
collaborazione con le 
associazioni Flash e 
Magazzino 9emezzo 
LAB C.P.S Rovato, Juna 
e OCC (Officina Crea-
tiva Chiari) - indice il 
concorso fotografico 
“ScattiChiari: Aria di 
Paese”.

“Aria di Paese” è 
un'antologia curata 
dal poeta e saggista 
clarense Lento Gof-
fi, nata dall'intento di 
raccogliere in un solo 
volume tutti i testi 
di Agostino Turla che 
hanno come sfondo 
«la parrocchia dei San-
ti Martiri Faustino e 

“ScattiChiari: Aria di Paese”

Giovita». 
I partecipanti, par-
tendo da alcune sug-
gestioni dell'opera, 
saranno invitati a pre-
sentare immagini fo-
tografiche che raccon-
tano la città di Chiari 
e le peculiarità che la 
caratterizzano sotto il 
profilo sociale, storico, 
culturale e paesaggi-
stico.

Gli “ScattiChiari” ver-
ranno valutati da una 
giuria qualificata che 
vaglierà le opere par-
tecipanti e sceglierà 
40 fotografie - come le 
candeline che spegne-
rà quest'anno il Palio 
delle Quadre - le quali 
andranno a comporre 
la mostra che verrà al-
lestita presso il Museo 

della Città in occasio-
ne della settimana del 
Palio.

Il concorso fotografico 
sarà un'occasione sia 
per scoprire, o rispol-
verare una lettura che 
parla della città e del-
le tradizioni clarensi, 
sia per approfondire la 
conoscenza di un per-
sonaggio illustre nel 
sessantesimo anniver-
sario della sua morte, 
oltre che per sbizzarrir-
si a raccontare Chiari 
con la fotografia. 

Pronti a scattare? 
A breve il bando di con-
corso verrà pubblicato 
sulla homepage del 
Comune di Chiari nella 
sezione notizie-proget-
ti. n

Un concorso fotografico per il 40esimo del Palio delle Quadre

scena la società Fo-
Decò Art Maker: nota 
e apprezzata realtà 
bresciana - fondata 
nel 2003 dal duo di 
artisti Diego Finassi 
e Luca Zammarchi - 
specializzata in inter-
venti di branding ur-

bano, ovvero appunto di 
quelle tecniche artistiche 
che migliorano la quali-
tà dell’aspetto urbano e 
cercano di incentivarne la 
tutela.

Nello specifico, la Fo-De-
cò realizzerà dei murales 

(preventivamente ap-
provati dalla Giunta co-
munale), che andranno 
a illuminare e abbellire 
l’area: i lavori di realiz-
zazione saranno con-
clusi indicativamente 
entro la prima settima-
na di giugno. n

Concorso fotografico Celestino Paderno per Flash9emezzo e Daniela Lupatini di OCC
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E' allarme discariche abusive 
a Chiari. In un triangolo di al-
cuni ettari si è infatti scate-
nato l'abbandono selvaggio 
di rifiuti in quantità massicce, 
tutti provenienti dal settore 
dell'edilizia. 
Un gesto vergognoso e ripe-
tuto che depone a favore di 
una vera e propria abitudine 

che preoccupa per la facilità 
con cui vengono abbandona-
te tonnellate di materiali. 
Veniamo a Chiari e al terribile 
triangolo interessato: sia mo-
tra via Tagliata, via Rogge e 
via San Genesio. I residenti 
l'hanno definito proprio così: 
«triangolo delle discariche». 
I consiglieri di minoranza, 
con in testa Roberto Campo-
donico (Lega Nord) ha chie-

sto un intervento urgente da 
parte dell'Amministrazione 
comunale. «Stiamo diven-
tando come Napoli – tuona 
Campodonico – abbiamo una 
campagna che è già stata 
ferita dalle grandi infrastrut-
ture come Brebemi, Tav, elet-
trodotti ed ossigenodotti. 
Avevamo grandi aziende zo-
otecniche, dimezzate da tali 
opere, quel poco che resta 
della campagna è trasforma-
to in una discarica perenne». 
La vicenda ha allarmato an-
che la maggioranza, che ha 
preso atto degli abbandoni 
gravissimi sul territorio. Si 
tratta di una pratica che ha 
un doppio valore per i crimi-

Discariche abusive, è allarme
di Aldo Maranesi

Triangolo di rifiuti in piena campagna

nali che la attuano: da un 
lato la comodità di non dover 
stoccare adeguatamente il 
materiale e di separare i ri-
fiuti pericolosi come l'eternit, 
dall'altro quella di poter evi-
tare il costo dei formulari per 
lo smaltimento dedicato alle 
imprese edili. 
Insomma una doppia fuga su 
cui l'assessore all'ambiente 
Domenico Codoni non transi-
ge: «Il problema c'è ed è se-
rio. La campagna è estesa e 
le ore in cui avvengono certi 
abbandoni sono spesso poco 
controllabili. Per questo mo-
tivo abbiamo deciso di inter-
venire con telecamere mobili. 
Voglio ricordare – aggiunge 
– a chi fa strumentalizzazio-
ni che di verbali ne abbiamo 
elevati a decine e che chi è 
stato colpito non credo avrà 
grandi intenzioni di ripetere 

Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversa-
rio? Vuoi pubblicare 
un necrologio o rac-
contare un evento 
a cui tieni partico-
larmente? Puoi ac-
quistare con foto 
e testo uno spazio 
sui nostri giornali al 
prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

Azienda Agricola Capoferri Roberto
via Clarense 16 - Roccafranca BS

PRENDITI CURA DI TE!
Frutta e verdura biologica

Produzione propria

SU PRENOTAZIONE 
CONSEGNA A DOMICILIO

392.1116386

il gesto, perché le sanzioni 
sono elevate». 
Gli interventi della Polizia 
Locale hanno fruttato anche 
singoli verbali di svariate cen-
tinaia di euro e in vari casi 
con denuncia penale. 
Resta il problema delle rimo-
zioni che spesso non sono 

così immediate anche perché 
vi si scontra una giurispru-
denza border line, che talvol-
ta rischia di mettere in diffi-
coltà i proprietari del fondo, 
costretti a dover rimuovere 
autonomamente il materiale 
scaricato. 
n
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di Franco Tassoni

Quei poveri 
quindicimila lire 
sparivano quasi 
tutti, mio padre 
da grande galan-
tuomo ha sempre 
pagato. Una volta 

nelle botteghe, a fare la spe-
sa, si andava con un libretto 
dove il negoziante segnava il 
debito che si pagava quan-
do si poteva, a fine mese o 
metà, purtroppo mancava il 
giro dei soldi e così si finiva 
con l’avere un libretto per il 
macellaio, uno per il panet-
tiere, un altro dal droghiere 
e così via, in definitiva ogni 
famiglia aveva un sacco di 
libretti da addebito e pochi i 
soldi per pagare, comunque 
questa abitudine qualche 
famiglia di contadini anziani 
ce l’ha ancora. E poi a com-
plicare le cose per noi una 
nuova disgrazia: a mio fratel-
lo Alessandro, ancora lui, era 
cresciuto un non so cosa tut-
to attorno all’occhio sinistro, 
sembrava l’occhio di un bue, 
e così, dovettero ricoverarlo 
all’ospedale di Orzinuovi a 
sette km di distanza. E lì di 
nuovo avanti e indietro tutti i 
giorni alla sera con la biciclet-
ta in seconda mano che mio 
padre era riuscito a compra-
re per poco o niente. La cosa 
durò più di un mese, fino a 
quando dopo averlo opera-
to, e per fortuna tutto andò 

bene, lo portarono a casa. 
Poco tempo dopo, una sera, 
mentre mia madre si era as-
sentata non so per quale mo-
tivo, e mio padre era fuori per 
il consiglio del comune, io e 
mio fratello Sandro avemmo 
una gran brutta idea. Mio 
fratello voleva a tutti i costi 
aprire la cassettina di rispar-
mio, per vedere cosa c’era 
dentro, lui non conosceva 
ancora il valore dei soldi, ma 
io un po’ sì, e così, per cu-
riosità, anch’io volevo vedere 
quanti soldi c’erano dentro. I 
risparmi erano tutti soldi che 
mio fratello aveva ricevuto 
quando era malato dal non-
no, zii e così via, non era un 
tesoro, trenta o quaranta lire 
al massimo. Comunque nel 
bello di aprire sto cassettina, 
non c’era la chiave. Io pen-
sai che fosse caduta sotto il 
letto quando eravamo andati 
a prenderla. Così ripresi la 
candela, perché non c’era la 
luce, e dopo averla accesa in-
cominciammo a salire la sca-
la di legno che portava di so-
pra. Anche lì c’era solo una 
stanza sotto e la camera da 
letto sopra, confinante con le 
altre stanze delle altre fami-
glie. Quando fummo in came-
ra, incominciammo a cercare 
la chiave sotto il letto, io avvi-
cinai la candela al pavimento 
per poter vedere meglio, ed 
infatti, la chiave era sotto il 
letto. La presi e poi scen-
demmo tutti e due. Appena 

L’incendio giù, infilai la chiave nella ser-
ratura ed in quel momento, 
entrò mia mamma con mio 
fratello maggiore. Subito ci 
disse cosa stavamo facendo 
e resasi conto di ciò mi mol-
lò uno scapaccione e inco-
minciò a gridare, perché mia 
madre era piuttosto di mano 
pesante e gli scapaccioni ce 
li mollava spesso, ma d’al-
tronde noi eravamo birichini 
e lei sempre preoccupata. 
Così, prese la cassettina e la 
mise su un comodino. Ma il 
guaio non era questo, infatti 
dopo un momento mia mam-
ma incominciò ad annusare, 
sentiva odore di bruciato, 
guardò sotto il soffitto e an-
nusò ancora, poi incominciò 
a salire la scala. Quando fu 
in cima, alzò l’oscera, cioè 
una grossa asse che chiude-
va l’imboccatura della scala 
e della camera e, come aprì, 
una nuvola di fumo la nasco-
se alla vista. Mia madre si 
rese subito conto che c’era 
un incendio in camera e sce-
se dalla scala che sembrava 
un razzo, perché lei aveva 
una paura tremenda del fuo-
co, ed incominciò a chiamare 
aiuto. “Correte, aiuto brucia 
la mia casa” gridava, poi ri-
entrò dentro, prese Sandro 
in braccio e spinse fuori me 
e Giuseppe. Ricordo che le 
fiamme uscivano dalla fine-
stra, figuriamoci, le solette di 
una volta erano tutte di legno 
e, se venivano intaccate dal 
fuoco, bruciavano che era 
un piacere. La gente correva 
da tutte le parti, meno male 

che al momento del bisogno 
ci si aiuta tutti. Per fortuna 
che proprio in mezzo all’aia 
c’era la pompa dell’acqua e 
così, mentre un uomo pom-
pava, gli altri facevano cate-
ne con i secchi per spegnere 
l’incendio. Lo spavento che 
presi lo so soltanto io, non 
ricordo bene ma penso fu 
mio fratello Giuseppe che, 
prendendomi per mano, mi 
portò dai nonni. E lì ricordo 
perfettamente che questi ci 
chiesero come mai eravamo 
andati lì e insistevano, ma 
dalla bocca di mio fratello 
non usciva parola, forse era 
più spaventato di me ed io 
balbettavo e piangevo e, tra 
i singhiozzi, riuscivo solo a 
dire “ al fùm da la finestra” 
. Il fumo dalla finestra, solo 
quelle parole, mio nonno e 
mia nonna non riuscivano 
a capire e cercavano di cal-
marmi. Se era per quel poco 
che dicevo io non l’avrebbe-
ro capito mai; ma mio nonno 
capì subito dopo, nel sentire 
le campane a martello che 
cominciarono a suonare il pe-
ricolo d’incendio, e disse “òt 
veder che gà tacat fòc la cà”, 
vuoi vedere che ha preso fuo-
co la casa. E alle sue parole, 
io riuscii con la testa a dire di 
sì, perché purtroppo non riu-
scivo a parlare. Dopo un’ora 
con l’arrivo dei pompieri che 
ormai non servivano più, il 
fuoco era domato dagli uo-
mini del paese. Ad appicca-
re il fuoco senza dubbio ero 
stato io, quando abbassai la 
candela per vedere sotto il 

pavimento, e li si vede che 
la coperta aveva preso fuoco 
senza che io me ne accorges-
si. Così il letto non c’era più, 
i mobili nemmeno, almeno 
la soletta non era bruciata, 
era solo nera dal fumo forse 
perché le fiamme non erano 
state alte. Ricordo il volto di 
mio padre, quando venne a 

prenderci dai nonni, non mi 
sgridò nemmeno, evidente-
mente capì lo stato di shock 
in cui mi trovavo, disse solo 
”ringrasiom al signur che ga 
succidit niént ai sciec”, rin-
graziamo il signore che non è 
successo niente ai bambini; 
riusciva a mantenere la cal-
ma nonostante tutto. n

 ROCCAFRANCA - IL LIBRO “LA FEDE DEI POVERI”- III PUNTATA
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TEL. 342.5230430

- Carburanti + metano e gpl
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- Money Transfer
- Centro scommesse Sisal

Chiari Servizi SRL ha organiz-
zato una visita d’istruzione 
per gli Istituti Comprensivi 
Martiri, Toscanini e per L’I-
stituto Salesiano di San Ber-
nardino a Lilliput, il villaggio 
creativo, presso la Fiera di 
Bergamo. L’attività ha coin-
volto 367 ragazzi e ragazze.
Una interessante occasione 
per cimentarsi in laboratori 
con materiali di recupero.
Un viaggio d’istruzione per 
comprendere l’importanza 
dei materiali che ci circon-

dano quotidianamente e che 
con piccoli accorgimenti, an-
ziché diventare un rifiuto pos-
sono assumere una nuova 
vita ed una nuova utilità.
Una giornata utile per Chiari 
Servizi SRL che crede fer-
mamente nell’educazione 
ambientale dei Cittadini di 
domani. 
Un particolare ringraziamen-
to alle Scuole cittadine ed 
alle Insegnanti per le impor-
tanti collaborazioni in atto 
con Chiari Servizi SRL. n

A Lilliput 
con Chiari Servizi

La visita d’istruzione ha coinvolto 367 studenti
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A C Q U E  S U L F U R E E ,  S A L U T E  N A T U R A L E SINUSITE?
CURIAMOLA ALLA FONTE!

Ne parliamo con il Dott. Andrea Cazzaniga - Resp. del “Centro per la Cura della Sinusite” delle Terme di Trescore

Tante persone soffrono di sinusite…è’ vero diventa facilmente 
cronica?
Purtroppo si. E non solo perché a volte le forme acute non vengono 
trattate come si deve, ma anche perché spesso esistono fattori ana-
tomici legati alla persona, come le deviazioni del setto nasale, che 

ne possono favorire la persistenza. La sinusite, infatti, è un’infezione 
delle mucose dei seni paranasali causata, per lo più, da problema-
tiche legate al naso come le riniti croniche e le allergie.
Che soluzioni offre il “Centro per la sinusite” delle Terme di Trescore?
Protocolli terapeutici estremamente efficaci nel trattamento della 
sinusite in fase cronica, quella cioè che risponde meno alla tradizio-
nale farmacoterapia.
Che tipo di risultati ci si può aspettare?
In genere, già dal primo ciclo si ha una consistente riduzione dei 
disturbi e una minore tendenza alle ricadute. E’ comunque importan-
te sottoporsi a queste cure con una certa regolarità, al fine di stabi-
lizzare e incrementare progressivamente i risultati. Se le condizioni 
anatomiche del singolo lo consentono, nel tempo si può arrivare 
anche alla completa risoluzione del quadro.
A cosa è legata l’efficacia della terapia termale di Trescore?
Alle doti terapeutiche dell’acqua sulfurea utilizzata, doti dovute 
principalmente all’idrogeno solforato presente in quantità elevatis-
sime. Questo gas, che agisce come antinfiammatorio e mucolitico, 
aiuta a fluidificare e rimuovere il catarro,  stimolando nel contempo 
il sistema di difesa dell’organismo.

Via Gramsci s.n. - Trescore B.rio (BG) - Tel. 035.42.55.511
www.termeditrescore.it - www.facebook.it/TermediTrescore

I reparti di cura sono direttamente collegati all’Hotel Terme San 
Pancrazio, luogo ideale per una serena vacanza di salute e relax.

Con 3 pizze d’asporto
una Coca Cola grande 

omaggio!

CHIARI - VIA C. BATTISTI 27
TEL. 339.7342743

Vita clarense negli anni ‘50
di Enrico Rubagotti

 FOGLI CLARENSI

Forse lo scrissi già in un al-
tro contesto ma a me piace 
ripetermi.
Esaminando queste cartoli-
ne d'epoca in bianco e nero, 
riesco ad immergermi total-
mente se accompagnato  da 
suoni, parole o canzoni di 
quei tempi.
In questo caso, sapendo 
che la fotografia risalirebbe 
al 1954 circa, cercando su 
YouTube mi lascio accom-
pagnare da una bellissima 
canzone del Quartetto Cetra 
dal titolo "AVEVA UN BAVE-
RO" e istantaneamente la 
cartolina si colora di  colori 
vivaci, come se si fosse atti-
vato un filtro 'magico'.
Di per se la cartolina non ha 
nulla di eclatante o di ecce-
zionale, ma credetemi, ne 
ha da raccontare.
Per prima cosa, parliamo 
del 'monolitico' edificio che 
riempie l'inquadratura.
La cassa di Risparmio del-
le provincie Lombarde, una 
delle primissime banche 
clarensi, e noi clarensi sap-
piamo che a Chiari non ne 
mancano, anzi, per un certo 
periodi si moltiplicavano.
All'angolo sinistro la storica 
pasticceria (prima forneria) 
Marconi, in attività già dal 
1920 circa.
Se ci incamminiamo a sini-
stra, fuori dalla visuale della 
cartolina,  potremmo trovar-
ci in via Cavalli, anticamente 
chiamata via Porta Fuori o 
meglio via "PORTA FÖRA".
Chiamata così perché al ter-
mine di quella via esisteva 

una delle cinque porte cla-
rensi che concedevano l'ac-
cesso al centro storico dalle 
mura che lo circondavano, le 
altre porte invece assumeva-
no i nomi delle nostre quattro 
Quadre.
Sempre guardando lo scatto 
è possibile apprendere che 
nel giro di poche decine di 
metri l'una dall'altra coesi-
stevano diverse attività , in 
via Garibaldi  per esempio 
vi era una torrefazione, ai 
molti conosciuta come 'caffè 
Iore', attività che deriva caffè 
Roma, gestito precedente-
mente appunto dagli Iore in 
piazza Zanardelli. 
Ai piedi dell'ISOLA ROSA 
(complesso di abitazioni in 

un corpo unico, da sempre 
chiamato così dai clarensi 
per via delle sue pareti ester-
ne dipinte di rosa) è possi-
bile intravedere il caffè/con-
fetteria Ravizzoli, gestito ai 
tempi dalla signora Linda e, 
sondando i ricordi di claren-
si, la signora Linda è ancora 
presente con i suoi gonnello-
ni neri e lunghi che le davano 
un'aria austera che metteva 
un po' di soggezione.
Ora sono io che cerco di chie-
dere un paio di informazioni a 
voi lettori!
Ho due quesiti:
1- Sopra il caffè Ravizzoli , a 
fianco la finestra, in diverse 
cartoline compare un'imma-
gine di una Madonna con in 

braccio  Gesù  bambino.
Voi ve la ricordate? Avete 
delle immagini a conferma 
di ciò?Sapete che fine ha 
fatto quell'edicola sacra?
2- Riusciamo a dare un 
nome a questa signora che 
cammina sorridente in que-
sta giornata soleggiata? 
Magari qualche parente la 
riconosce.
In ogni caso, scrivetemi al 
seguente indirizzo:
sos@libero.it
Aspetto qualsiasi risposta 
e se ne avete, consigli o ri-
chieste.
Vedremo di elaborarle as-
sieme semmai.
Grazie a tutti i lettori che si 
immergono con me in questi 
viaggi visivi. 
n
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cupatevi per me e fatemi pre-
parare il cavallo” --.
-Mentre attraversava il giardi-
no dirigendosi verso le stal-
le, Margherità non potè fare 
a meno di meravigliarsi dei 
modi decisi con cui il padro-
ne di casa le si era rivolto.
Da tanto tempo non lo ve-
deva così, ma soprattutto 
l’aveva colpita la luce viva 
dei suoi occhi, una luce che 
alla morte di Eleonora Zubani 
sembrava essersi spenta ed 
ora tornava come per incanto 
ad accendersi.
Margherita ignorava il per-
ché di questa metamorfosi, 
ma il tutto la rendeva felice, 
ancorchè preoccupata per 
quell’uomo che in non più 
giovane età se ne andava in 
giro da solo a cavallo.

Camillo Ugo Caravaggi ave-
va settantasei anni, alto e 
dinoccolato, dal portamento 
elegante e sobriamente ri-
cercato nel vestire, carnagio-
ne chiarissima, che gli dava 
quell’aspetto delicato, quasi 
da malato, tipico dei notabili 
dediti al lavoro da studio.
- Quella mattina si sentiva un 
uomo nuovo mentre cavalca-
va lungo lo sterrato che por-
tava al latifondo di Quadra 
Cortezzano, respirava a pieni 
polmoni cercando di cogliere 
tutti i variegati profumi del-
le essenze selvatiche, delle 
piante che guarnivano la stra-
da, aceri, tigli, robinie, cerca-
va con lo sguardo di poter in-
travedere nidi tra i rami come 
faceva da ragazzo, o quando, 
ai tempi dell’innamoramento, 
lo faceva spensierato e felice 
con Eleonora che cavalcava 
al suo fianco.
Immerso nei ricordi ma ebbro 
della gioia che gli dava il po-
ter respirare a pieni polmoni 
l’aria della campagna, quasi 
non si rese conto che era ar-
rivato a destinazione.
Il latifondo a Cortezzano del 
feudatario Camillo Ugo Cara-
vaggi era un appezzamento 
terriero di quarantaquattro 
piò, la maggior parte dei quali 
a tenuta boschiva in progetto 
di essere trasformato in fon-
daco a coltivazione agricola.
Era appartenuto ai Benedet-
tini Francesi del collegio San 
Bernardino che nel millesei-
centoquaranta lo cedettero 
al Magistero del suolo in 
cambio dell’occorrente per la 
costruzione di un’abbazia.
Ottennero anche che la stra-
da che portava al fondaco 
fosse intitolata al pittore 
Adolfo Monticelli loro munifi-
co benefattore e affrescatore 
di una pala della costruenda 
abbazia.
Confinava a nord con il lati-
fondo Brioni, ad est con il la-
tifondo Porro, ad ovest con il 
latifondo Barcella, tutte note 
famiglie latifondiste del luo-
go, e si estendeva a sud fino 
alla seriola Baiona.
Cosa questa che gli conferi-
va grande pregio per l’oppor-
tunità di attingere acqua in 
caso di siccità. 

Il notabile lo aveva ereditato 
dalla madre Amabile Brioni, 
sorella di Onorio Brioni pro-
prietario del latifondo confi-
nante a nord, ai quali era sta-
to assegnato dal Magistero 
del suolo.
Era completamente delimi-
tato e fornito da fossi irrigui 
e proprio per questo motivo 
il notabile aveva progettato 
di trasformarlo in podere a 
tenuta agricola e darlo poi in 
gestione terziaria.

Parte di questo progetto era 
la costruzione di una cascina 
con adibita stalla per il be-
stiame e fienile per il foraggio 
nonché un’aia per l’essica-
zione di frumento e granotur-
co con relativo granaio per lo 
stivaggio delle messi.
-Gran parte della costruzione, 
situata al centro del latifon-
do, era già stata approntata 
con lavoranti avventizi tra-
sformando il grande rudere 
adibito a rifugio attrezzi in 
stalla con soprastante fieni-
le.
Mancava solo da completare 
la pertinenza abitativa che 
peraltro era già a buon punto.
-Alla morte della moglie Ele-
onora Zubani, il nobiluomo 
aveva fatto sospendere i la-
vori ritenendo che non ci fos-
se più motivo per continuare 
il lavoro su un progetto che 
proprio lei aveva fortemente 
voluto.
-Che senso poteva avere per-
correre una strada da solo 
quando chi aveva tracciato 
quella strada non cera più.
-Questo aveva pensato fino 
alla sera prima quando, 
come illuminato da un’intui-
zione, aveva deciso che era 
venuto il momento di portare 
a termine il progetto di Ele-
onora.
-Per questo quel mattino, pri-
ma di prendere la direzione 
per Cortezzano, si era recato 
in Valmadrera alla casa del 
mastro edile Adelchi Zini in-
caricandolo di sovrintendere 
ai lavori .
-Vedendo arrivare l’uomo a 
cavallo Battista trasalì, non 
si ricordava il tempo di veder-
lo al latifondo.
Stupito e preoccupato gli si 
avviò incontro – “mi perdoni 
la sorpresa signore “ 
– arguì cercando di nascon-
dere l’imbarazzo – “ma non 
mi aveva avvisato della sua 
visita – ce qualcosa che non 
va?”—”no no Battista stai 
tranquillo, tutto bene” – lo 
rassicurò il nobiluomo notan-
do la sua agitazione –”sono 
solo venuto per svagarmi un 
pò e per comunicarti che do-
mani verrà il mastro edile; 
ho deciso di ultimare la ca-
scina”. 
“Lui avrà il compito di sovrin-
tendere ai lavori, tu quello di 
mettergli a disposizione tutti 
gli uomini di cui avrà bisogno, 
voglio che il lavoro sia ultima-
to in breve tempo”.
 –”Come la signoria vostra 
vuole “ – rispose quasi bal-
bettando Battista, sorpreso 

e stupito da tanta determina-
zione --.
-Da quella volta il notabile 
prese a visitare il latifondo 
con sempre più frequenza se-
guendo con grande interesse 
soprattutto il lavoro di ultima-
zione della cascina.
-Amava dare personalmente 
indicazioni su come intende-
va eseguiti alcuni particolari, 
come ad esempio un grande 
fuoco in ogni stanza di perti-
nenza a piano terra onde dar 
modo, spiegava, di trasmet-
tere calore nei periodi freddi, 
tramite il camino che arrivava 
fino al tetto, anche alle ca-
mere poste sopra le stanze 
nella misura di due per ogni 
stanza.
In totale la cascina doveva 
essere dotata di tre grandi 
stanze pertinenziali a piano 
terra, da adibire a cucina e 
faccendizie domestiche va-
rie, e da sei camere al primo 
piano, raggiungibili tramite 
un scala interna in pietra che 
doveva arrivare fino al solaio 
del sottotetto.
Il tutto era stato pensato 
come opportunità di ospita-
re una o più famiglie dopo la 
trasformazione del latifondo.
Ma soprattutto era il deside-
rio di Eleonora Zubani le cui 
volontà il nobiluomo aveva 
deciso di voler onorare nel 
miglior modo possibile.
Spesso Camillo Ugo Caravag-
gi si faceva accompagnare 
al latifondo da Adelina con il 
calesse.
Da attento osservatore 
qual’era,notava che i suoi 
occhi cercavano sempre la 
stessa persona.
Il giovane “casamà”, lavora-
tore della terra migrante dal-
la Corsica, era stato assun-
to stabilmente dal notabile 
dopo che Battista gli aveva 
comunicato che si trattava di 
un lavorante davvero bravo e 
che, oltre a conoscere tutte 
le tecniche del lavoro della 
terra, dimostrava anche ca-
pacità nel lavoro edile ogni 
volta che lo adibiva a tale 
mansione.
Quando il nobiluomo arrivava 
al latifondo e lo incontrava, 
il giovane non mancava mai 
di rivolgergli l’inchino salu-
tandolo con un – “benvenuto 
monsieur “– unica concessio-
ne alla propria madre lingua. 
-Questo particolare aveva 
incuriosito il nobiluomo che 
una volta si fermò a parlargli 
chiedendogli se aveva nostal-
gia della Corsica – 
“Chi vive lontano ama di più 
la propria terra monsieur, ma 
la mia terra ora è questa e 
la nostalgia è un lusso che io 
non posso permettermi” –.
Quella risposta aveva molto 
colpito il nobiluomo che ebbe 
la conferma che quel “ca-
samà” non era solo un bravo 
lavorante della terra, ma rac-
chiudeva in se quei sacri va-
lori che portano a non scor-
dare mai le proprie origini.
Provava ammirazione per 
quel giovane così forte e 
così solo, ogni volta che lo 
vedeva arrossire incrociando 
lo sguardo di Adelina prova-
va tenerezza e dentro di lui 
maturava ogni giorno di più 
quello che riteneva doveva 
essere il completamento del 
progetto di Eleonora. 
Era passato più di un’ anno 
dalla ripresa dei lavori e la 
cascina era praticamente ul-
timata. 
Restava solo da completare 
il pozzo dell’acqua che Ca-
millo Ugo Caravaggi aveva 

voluto per dotare la cascina 
di un servizio che nessun’al-
tra aveva e al quale chiunque 
avrebbe potuto attingere. 
Proprio per tale scopo era 
situato all’esterno della ca-
scina. 
Gli era sembrato questo un 
atto dovuto quale gestore 
delle acque del posto per 
mandato dell’apposito magi-
stero .
-- Era una sera fresca, con l’a-
ria piena di odori e profumi.
-- Camillo Ugo Caravaggi se 
ne stava in giardino aspet-
tando l’ora della cena ripen-
sando agli episodi della gior-
nata che stava per volgere al 
tramonto. Cercava con uno 
sforzo di indirizzare la mente 
alla programmazione della 
giornata che doveva seguire.
-Mentre seguiva distratta-
mente con lo sguardo un gat-
to randagio sui tetti, scorse 
Adelina che passeggiava, 
assorta nella lettura di un 
libro che teneva fra le mani, 
nel tratto di vialetto che col-
legava il giardino alla depen-
dance.
-Stette a guardarla con ammi-
razione.
Aveva un portamento elegan-
te e dalla giovane graziosa e 
acerba era sbocciata, come 
una rosa a primavera, una 
donna di prorompente e de-
licata bellezza.
Ripensò agli sguardi pieni di 
significati tra lei e il giovane 
”casamà” e decise che era 
giunto il momento di parlare 
con Margherita e Battista.
-- Dopo la cena li convocò nel-
lo studio accogliendoli con il 
solito bicchiere di rosolio in 
mano, ne offrì anche a loro 
e, schiarendosi la voce come 
per prendere tempo, cercò le 

Benedettini francesi a Chiari

La Cascina Zubana ai primi del Novecento

 L’epopea dei Casamà tra Chiari e Castelcovati - Capitolo II

“Casamà, della vita, della terra”

parole giuste rivolgendosi a 
Margherita che, sapeva bene, 
essere quella che in famiglia 
teneva il bastone del coman-
do. –
“Ho notato che Adelina si è 
ormai fatta donna” – a quel-
le parole Battista abbassò 
lo sguardo imbarazzato, Mar-
gherita deglutì bisbigliando 
un – “ma signore, è ancora 
una ragazzina” – “no Marghe-
rita, voi vi sbagliate, la vedete 
troppo con gli occhi di madre, 
vostra figlia è una donna pie-
na di vita e pronta per il ma-
trimonio, lo si capisce chia-
ramente da come guarda il 
giovane “casamà” e da come 
lui ricambia gli sguardi”.
“Quindi se anche voi siete 
d’accordo domani Battista 
comunicherà al giovane che 
può frequentare questa casa, 
oltretutto la cascina del la-
tifondo è terminata e vorrei 
proprio che fossero loro i pri-
mi ad abitarla dopo il matri-
monio”. 
Battista rimase con il bicchie-
re di rosolio in mano e la gola 
secca per l’emozione.
-Margherita si alzò dalla se-
dia ma subito si risedette.
Le gambe non la reggevano e 
temeva di svenire.
Il nobiluomo li guardò com-
piaciuto pensando che forse 
era stato troppo sbrigativo 
ma poi si rese conto di esse-
re lui stesso emozionato. 
-Aveva portato a termine il 
progetto di Eleonora Zubani. 
-Si sentì per la prima volta, 
dopo tanto tempo, come sol-
levato, contento.
Guardò con apprensione Bat-
tista e Margherita ancora ine-
betiti e versò loro dell’altro 
rosolio per rianimarli.
--- addì giorno venti del mese 

quarto dell’anno millesette-
centonovantanove –
-- nella chiesa di San Giaco-
mo in quadra Cortezzano del-
la comunità di Chiari -
-- Galli Paolo Giovanni migran-
te dalla Corsica, celibe, anni 
ventiquattro – e -- Tonelli Ade-
lina, nubile, anni diciannove, 
si sono uniti in matrimonio 
con sacro rito religioso. 
Celebrante monsignore Gio-
vanbattista Faglia di qui 
parroco --- Pongo firma a te-
stimonianza di ciò avvenuto: 
Eliso Della Torre Martelengo 
- segretario della comunità 
di Chiari e tenutario archivio 
matrimoni ---
-- Jean Paul Gallì, migrante 
corso, francese, era diventa-
to Giovanni Paolo Galli 
 togliendo l’accento sulla i 
al cognome e italianizzando 
il doppio nome - Sul calesse 
con cavallo avuti come dono 
di nozze dal notabile Camillo 
Ugo Caravaggi, Paolo e Adeli-
na Galli si dirigevano verso la 
loro nuova vita percorrendo 
lo sterrato di via Monticelli 
che portava al latifondo --.
-Felici ed emozionati respira-
vano a pieni polmoni l’aria 
frizzante cogliendo tutti i pro-
fumi delle essenze selvati-
che e delle piante, aceri, tigli, 
robinie, scrutandone i rami 
fitti di fogliame celanti nidi di 
passeri e fringuelli. -Così feli-
ci- lasciandosi abbagliare dai 
luccicanti raggi del sole che 
splendeva in alto, quasi non 
si accorsero di essere arri-
vati all’inizio della loro storia 
scritto su un marmo posto 
sul muro all’ingresso: - Fon-
daco Zubano -- Anno domini 
M.D.C.C.I.C -- Cascina Zuba-
na--. n

¬¬ dalla pag. 1
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di Aldo Maranesi

La disabilità come risorsa, 
anzi, come super forza, visto 
che è tutt'altro che facile tro-
vare volontari che puliscano 
parchi e tengano pulito il pa-
ese. A Castelcovati saranno 
gli ospiti della cooperativa Il 
Cammino a mettere a nuo-
vo un parco strategico del 
paese. Si tratta dello spazio 
verde attrezzato di via Papa 
Giovanni. 
La cooperativa, che segue 
disabili con varie problema-
tiche, ha infatti deciso di 
coinvolgere, d'accordo con 
i familiari, i propri ospiti. Si 
tratta di un parco che è pun-
to di riferimento per molte fa-
miglie, peraltro contiguo alla 
cooperativa, ma anche a po-

chi passi dall'oratorio. Sono 
infatti centinaia i bambini e i 
genitori che frequentano tale 
parco. 
Ma il progetto è più com-
plesso. Il Comune ha infatti 
accordato alla cooperativa la 
possibilità di tenere in cari-
co il parco, come parte inte-
grante delle proprie attività, 
diventando così uno spazio 
verde di promozione del pro-
getto a favore della disabilità 
e nel contempo di manuten-
zione costante di tale spazio.
Gli utenti ospiti della coo-
perativa avranno in carico 
segnalazioni al Comune per 
eventuali problemi in termini 
di disordine, ma soprattutto 
saranno i custodi del parco 
con una manutenzione mi-
nima di aiuole e giochi e la 
rimozione di eventuali rifiuti. 

I disabili giardinieri
E' chiaro che la manuten-
zione principale resterà co-
munque a carico del Comune 
che tuttavia troverà in questi 
ospiti gli angeli custodi della 
struttura. Un progetto che è 
in realtà un avvicinamento a 
casa, visto che già da tempo 
gli ospiti della struttura se-
guivano alcuni progetti gui-
dati dalla presidente Orietta 
Galli anche in una cascina di 
Pontoglio. 
Era più semplice, evidente-
mente, prendersi cura del 
parco fuori casa. 
In fatto di parchi, tale proget-
to segue l'inaugurazione e il 
rilancio di un altro parco, lo 
spazio verde di via Indipen-
denza affidato alla scuola 
materna Capitanio che ha fe-
steggiato nei giorni scorsi il 
rilancio di tale spazio. n

 CASTELCOVATI

Il Cammino prenderà in cura il parco vicino

Il parco di via Papa Giovanni 

Diventerà un film la storia di 
Giovanni Paneroni, l'astrono-
mo gelataio di Rudiano che ha 
portato nel centro della Bas-
sa le attenzioni della stampa 
nazionale e di scienziati anco-
ra interessati (nel dopoguer-
ra) a valutare e ridiscutere le 
sue idee geocentriche.
Paneroni fu un teorico del 
geocentrismo, talmente con-
vinto, nonostante fosse così 
tanto superata questa teoria, 
da aver destato il dubbio me-
todico della scienza e l'atten-
zione dei giornali. 
Ne era così convinto da aver 
prodotto decine di documen-
tazioni, tra tavole illustrate e 
documenti, che oggi sono par-
te di un piccolo museo privato 
dei parenti. 
Dopo due anni di riprese, la 
Willyco film, sta ora mettendo 
in produzione il film dedicato 
all'astronomo che trova tra 
i suoi protagonisti il pittore 
rudianese Franco Balduzzi, 
che interpreta proprio l'a-
stronomo: lo si vede mentre 
dipinge le tavole di Paneroni 
e attraversa le strade di Ru-
diano con la sua inconfondi-
bile mantella, pedalando e 
camminando tra gli spazi più 
antichi del paese. 

«Non ero così propenso a 
cimentarmi in questa reci-
tazione – spiega Balduzzi 
– anche perché mi dava 
ansia l'essere sotto le te-
lecamere mentre dovevo 
dipingere le tavole di Pane-
roni, ma alla fine mi sono 
buttato anche per l'amore 
che ho per il mio paese e 
per la storia di questo mio 
concittadino». 
A Paneroni Balduzzi ha 
dedicato anni fa anche un 
quadro diventato icona po-
polare, come i dipinti che 
anni fa il Comune di Rudia-
no fece dipingere nel cuore 
della borgata in cui abitava 

il filosofo. 
Il film realizzato sarà propo-
sto sulle principali piattafor-
ma televisive, a partire dalla 
Rai. 
Scomparso nel 1950, Pane-
roni, fu astronomo dilettante 
le cui stranissime teorie lo 
avevano reso famoso negli 
anni tra le due guerre. 
Paneroni è anima inquieta 
e originale: nel 1885, già 
spostato e padre, oltre a 
interessarsi di astronomia, 
avvia un'attività per il tempo 
insolita: quella di gelataio. 
Ogni sera partiva col car-
retto per recarsi a Brescia, 
dove si procurava il ghiaccio. 
Restando in giro tutta la 
notte, aveva la possibilità di 
osservare la Luna; a scuola 
aveva imparato che la Terra 
insieme alla Luna gira attor-
no al Sole, ma lui si convin-
se del contrario: «la Luna, 
sì, girava, ma la Terra se ne 
stava ben ferma e immobi-
le». E storica divenne la sua 
affermazione «La terra non 
gira, o bestie!». 
La figura di Paneroni fu ricor-
data più volte dal giornalista 
Indro Montanelli che in una 
delle sue boutade disse: 
«Quando morirò vorrò esse-
re sepolto vicino a Panero-
ni». 
n

Il dipinto di Balduzzi 
dedicato a Paneroni

di Massimiliano Magli

L’astronomo Paneroni 
diventa un film

 RUDIANO

Protagonista l’artista Balduzzi

Franco Balduzzi, 55 anni, ar-
tista di Rudiano racconta la 
sua vicenda pittorica in una 
rassegna a Lograto. 
A Villa Morando dal 5 al 
27 maggio è in mostra «Al-
chymia», una personale che 
racconta un artista che ce 
l'ha fatta.
Da vent'anni, quest'uomo, 
infatti vive di pittura, dopo 
enormi sacrifici che lo ha vi-
sto debuttare in pittura quan-
do aveva meno di 5 anni. 
A 13 anni la prima mostra, 
poi il lavoro che lo ha visto 
protagonista come finitore di 
componenti in acciaio, con-
fermando la sua straordinaria 
manualità. 
A 35 anni è già un grande 
riferimento della pittura bre-
sciana. 
Tiene vivo il suo impegno 
nel lavoro non artistico, con 
responsabilità, ma limitato a 
poche ore alla settimana. Ma 
da 20 anni è uno dei pochi ar-
tisti bresciani a poter vivere 
del suo talento. 
Da 12 anni a una casa a 
Vienne, a 30 chilometri da 
Lione, in Francia, dove svilup-
pa per alcuni mesi la sua ispi-
razione, oltre al laboratorio di 
Rudiano. 
Un arrivato? 
Per nulla. 
Franco Tassoni, suo allievo 
di Roccafranca, lo racconta 
così: «E' una persona di gran-
de generosità: mi ha insegna-
to tanti segreti della pittura 
senza mai chiedermi un mi-
nimo rimborso per le sue le-
zioni». 
La mostra è un'occasione 

unica per conoscere buo-
na parte della storia di 
quest'uomo, che raffigura-
va l'astronomo rudianese 
Giovanni Paneroni, che 
ha vissuto a contatto con 
grandissime personalità 
dell'arte e che ha un'umil-
tà straordinaria. «La mo-
stra è dedicata al concetto 
di alchimia – spiega Fran-
co – perché qui ci sono 
tutte le mie tecniche ma 
anche la descrizione degli 
approcci chimici e pittorici 
alla tavolozza». 
In mostra sono una cin-
quantina di opere dell'ar-
tista, comprese quelle con 
velatura, una tecnica che 
ha appreso da una decina 
di anni e che 
gli ha consen-
tito di sco-
prire anche 
la tecnica di 
Leonardo da 
Vinci: a que-
sto proposito 
ha inviato an-
che una lette-
ra ad Alberto 
Angela per 
c o r r e g g e r e 
una delle in-
terpretazioni 
sulla velatura 
recentemen-
te raccontata 
dal divulgato-
re della Rai. 
Orari della 
mostra: ve-
nerdì dalle 
16 alle 19, 
sabato e do-
menica dalle 
10 alle 12 e 
dalle 15.30 
alle 19.30. n

Franco Balduzzi 

di Massimiliano Magli

Balduzzi si racconta 
in Villa Morando

L’artista rudianese espone a Lograto fino al 27 maggio

La locandina della mostra 

Chiari servizi pensa 
alle bollette

Sodalizio firmato a Chiari, 
tra Chiari Servizi, la mu-
nicipalizzata, e la società 
Vivigas di Roncadelle, con 
l'intento di calmierare le 
bollette elettriche e di gas 
nella cittadina. 
A presentare il progetto il 
presidente Marco Salogni 
(Chiari Servizi) e Andrea 
Bolla per la società di ven-
dita, alla presenza del vice 
sindaco Maurizio Libretti. 
Dopo un periodo test per la 
vendita di gas ed elettricità 
ora l'offerta si rafforza, con 
l'individuazione definitiva 
di uno sportello promosso 
da Vivigas all'interno del-
lo store gestito da Chiari 
Servizi in Piazza Zanardel-

Con Vivigas per migliorare i servizi e ridurre costi

li. Qui i clarensi avranno a 
disposizione operatori a cui 
rivolgersi per ottenere in-
formazioni relativamente a 
utenze di gas e luce oltre a 
tutti i servizi già offerti dalla 
municipalizzata sul fronte 
rifiuti. 
Vivigas è una realtà brescia-
na che ha sede a Roncadel-
le, ma che opera su tutto 
il territorio nazionale occu-
pandosi di commercializza-
zione di energia elettrica e 
gas a privati e a imprese.  
«Il nostro intento – spiega 
Salogni – con questo accor-
do è quello di instaurare un 
rapporto di sostegno anche 
su altre politiche non stret-
tamente legate al ciclo dei 
rifiuti. 
Sul fronte dell'energia i 
cittadini potranno ricevere 

di Massimiliano Magli offerte e informazioni che 
diversamente in Italia ri-
schiano di essere ottenute 
solo al telefono e spesso in 
modo sommario». 
La scelta di questo partner 
è finalizzata a ridurre an-
che il caro-bollette proprio 
grazie alla conoscenza che 
questo operatore ha del 
mercato, anche a fronte del-
la completa liberalizzazione 
del mercato che avverrà a 
partire da luglio 2019. 
«Sarà una sfida – ha detto 
Bolla - che vogliamo coglie-
re sfruttando le leve dell’in-
novazione e dell'esperienza 
in nostro possesso, così da 
non essere un semplice 
fornitore, ma un partner per 
coloro che ci accordano fi-
ducia». 
n
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È forse uno dei metodi anti-
concezionali più antichi, se-
condo solo al famoso coito 
interrotto (per gli amici “il 
salto della quaglia”, che non 
è assolutamente un metodo 
anticoncezionale). I primi ov-
viamente non erano monou-
so ed erano fatti di budello 
di animale o di stoffa. Il pre-
servativo fa parte dei meto-
di anticoncezionali definiti 
di barriera, che impedisce 
il contatto tra spermatozoi 
e cellula uovo e tra il pene 
e le malattie sessualmente 
trasmesse. Per sapere come 
indossarlo e come usarlo è 
sufficiente leggere  il fogliet-
to illustrativo presente nella 
confezione; è importante 
consultarlo e non dare nulla 
per scontato,  perché spesso 
in seduta ci vengono raccon-
tati degli errori madornali. 
Per esempio: 
1) Il preservativo è monouso: 
sembra banale dirlo ma dopo 
l’eiaculazione  va buttato 
(non svuotato e riutilizzato, 
come abbiamo sentito dire 
da alcuni) 
2) Il preservativo va indossa-
to prima: non bisogna effet-
tuare la penetrazione senza 
averlo prima indossato, pri-
mo perché durante la fase di 
eccitazione la prostata e l’u-
retra liberano un liquido lubri-
ficante che può portare con 
sè un concentrato di sperma-
tozoi e generare comunque 
la fecondazione ,anche se 
non si è ancora eiaculato; 
secondo perché si entra a 
contatto con i virus i batteri e 
i funghi presenti nella vagina 
rischiando così infezioni. 
3) Occhio a dove lo tieni: è 

Il Preservativo
giusto averlo sempre con sé, 
ma tenendolo nel cruscotto 
della macchina o nel portafo-
glio,  il lattice subisce  del-
le variazioni di temperatura 
e di trazione che creano dei 
micro-traumatismi al mate-
riale stesso generando delle 
possibili rotture.
4) Se senti bruciore o pruri-
to: potresti essere allergico 
al lattice o a qualche com-
ponente della crema spermi-
cida contenuta nel preserva-
tivo. In questo caso sarebbe 
meglio usare i preservativi 
“latex-free”
5) Ne esistono di diversi tipi 
e taglie: questo serve ad 
adattarsi a tutte le possibi-
li esigenze della coppia. Ne 
esistono specifici per la pe-
netrazione anale, stimolanti, 
ritardanti, ai gusti (per il ses-
so orale), più o meno sottili, 
più o meno lunghi…
6) Non mettere nulla tra il 
preservativo e il pene: sen-
tiamo spesso dire che se si 
mette un lubrificante dentro 

il preservativo, le percezioni 
aumentano;  è possibile ma 
il preservativo durante il mo-
vimento rischia di sfilarsi e 
di perdere completamente la 
sua efficacia (oltre a doverlo 
poi cercare per ore). 
La morale di questa bellis-
sima storia è che   la scelta 
del metodo anticoncezionale 
deve essere un momento di 
condivisione all' interno della 
coppia per evitare che diven-
ti poi motivo di frustrazione 
o di litigio e uno spunto per 
conoscersi meglio;  se invece 
siamo single e fan del sesso 
occasionale il preservativo 
deve sempre essere  a porta-
ta di mano.
Dott. Roberto Genoni (me-
dico/sessuologo) 3285633 
349 mail: roberto.mario.ge-
noni@ gmail.com 
Dott.ssa Elisa Camerini (psi-
cologa/sessuologa) 328 
649 0936 mail: elisa.came-
rini@tiscali.it
Tutti i giorni su Mtv dalle 14 
Canali 113 di sky n
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lastico. 
«Per questa scuola è sta-
to compiuto un capolavoro 
in termini energetici ed è il 
primo caso in Italia» come 
sottolineano gli assessori 
all'istruzione Emanuele Arri-
ghetti e il vice sindaco Mauri-
zio Libretti.
Dunque cosa è successo? 
A Chiari grazie alle opere di 
ottimizzazione energetica 
del vecchio polo e a quelle 
sul polo nascente sono ar-
rivati la bellezza di 2 milioni 
di euro da parte del Gestore 
dei Servizi Energetici. 
Un colpo di coda straordina-
rio, per un'opera da oltre set-
te milioni di euro che erano 
già stati finanziati con 5 mi-
lioni di euro a fondo perduto 
dall'Europa. 
Ora a questi fondi si assom-
mano 2 milioni di euro (in 
pratica la scuola è intera-
mente pagata con soldi non 
comunali) perché è stato 
centrato un piccolo record. 

Se 1,75 milioni sono stati 
dedicati dal Gestore al pro-
getto sulla nuova scuola, con 
fotovoltaico, facciate ventila-
te, geotermico e isolamenti, 
altri 750 mila euro sono ar-
rivati per la vecchia scuola, 
trasformata a tal punto da 
essere a consumo zero, os-
sia un'edificio in classe A+ 
pur essendo vecchio di 50 
anni. 
Il risultato è stato interamen-
te progettato dallo staff tec-
nico del Comune, guidato da 
Aldo Maifreni ed ha finito per 
diventare un progetto pilota 
al punto che il politecnico di 
Milano lo ha adottato entran-
do a far parte della partita. 
In pratica, installerà sonde 
di rilevamento di ogni para-
metro climatico ed energe-
tico all'interno delle scuole, 
che racconterà agli scienziati 
come funzionerà questo pro-
getto senza precedenti. 
Ma anche qui sta un nuovo 
«regalo»: la serie di sonde e 

¬¬ dalla pag. 1 Scuola Martiri...- la centrale di controllo che il 
Politecnico seguirà, sarà poi 
omaggiata al Comune, con 
educational ai dipendenti 
che potranno così utilizzare il 
sistema di controllo remoto 
dei dati. Un sistema che tut-
tavia in futuro sarà comun-
que gestito da una società 
specializzata, ma che grazie 
alla formazione dei dipen-
denti potrà essere sempre 
sotto controllo del Comune.
Ma c'è di più: il Comune è ri-
uscito ad aggiudicare anche 
i lavori per la sistemazione 
del Martiri dal punto di vista 
antisismico: «Non si trattava 
di un obbligo – spiegano in 
ufficio tecnico – poiché obbli-
gatorio era soltanto la realiz-
zazione dei test antisismici. 
Noi grazie ai risparmi sull'ap-
palto del polo scolastico sia-
mo riusciti a portarci a casa 
anche questo intervento per 
circa 700 mila euro». 
Il risparmio sul polo è stato 
di 1,5 milioni di euro, ma 
circa metà tornerà, come da 
bando di finanziamento, allo 
Stato. n

La scuola Martiri prima dei lavori

Avete dubbi, volete effettuare un controllo della vostra pensio-
ne, avete bisogno di aiuto per richiedere qualche prestazione o 
sapere se avete diritto a dei bonus?
Non esitate, venite alla sede Spi, troverete sicuramente un volonta-
rio disponibile a darvi tutte le informazioni e l’aiuto di cui avete bisogno. 

ALLO SPI PORTE APERTE

ALCUNI DEI NOSTRI SERVIZI:
· Tutela sindacale
· Caaf per assistenza fiscale (Modello 730, RED, ISEE, INVCIC…)
· Patronato INCA per assistenza in ambito previdenziale
· Servizio di controllo pensione per gli iscritti e per chi si iscrive
· Stampa certificazione unica (CUD) e OBIS/M

Per info: 030/3729510
Seguici su www.cgil.brescia.it/spi      Email: spi@cgil.brescia.it

La nostra sede è a Chiari in Via Cortezzano, 15
Orari di apertura:

da Lunedì a Venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.30

La C.G.I.L. bresciana ed il 
suo Sindacato Pensionati, 
hanno deciso di ampliare la 
propria sede operativa di tu-
tela e rappresentanza di via 
Cortezzano 15, a Chiari. 
Questa importante ed impe-
gnativa scelta, che di fatto 
raddoppia gli uffici dell'at-
tuale struttura, si colloca nel 
quadro delle iniziative tese a 
realizzare un decentramen-
to territoriale e funzionale 
della Confederazione e, nel 
contempo, risponde all'esi-
genza, manifestata dai nostri 
iscritti e collaboratori, di ave-
re a disposizione una sede 
che consenta una crescita 
dell'attività sindacale, com-
presi i servizi di assistenza e 
consulenza. 
Nella nostra sede di Via Cor-
tezzano, aperta tutti i giorni 
della settimana, tutti i citta-
dini della comunità claren-
se e del territorio limitrofo, 
trovano a loro disposizione 
i nostri volontari ed i pro-
fessionisti competenti del 
C.A.F. e dell'I.N.C.A. in grado 
di risolvere i problemi fiscali, 
previdenziali, socio-sanitari, 
assistenziali ed anche del 
tempo libero.
 Nei prossimi giorni proce-
deremo all'inaugurazione 
della nuova  e funzionale 
sede; ricordiamo anche che 
la C.G.I.L. ha aperto la cam-
pagna del suo 18° Congres-
so ponendo al centro del 
dibattito la " Carta dei diritti 
universali" ed il " Piano del 
lavoro". Questi due momen-
ti rappresentano una buona 
occasione per partecipare e 
portare un contributo di idee 

ed iniziative.
Lo S.P.I. e la C.G.I.L. sono 
impegnati a sollecitare e 
promuovere unitariamente 
incontri, confronti e tavoli di 
contrattazione con le Istitu-
zioni a tutti i livelli: nazionale, 
regionale e locale. 
A livello nazionale negli ultimi 
anni abbiamo portato avanti 
una trattativa con il Governo 
che ha prodotto risultati im-
portanti quali: l’estensione 
della 14^ mensilità, l’ade-
guamento della no tax area 
dei pensionati al pari dei la-
voratori dipendenti, l’introdu-
zione legislativa dell’APE So-
ciale e Volontaria, nonché del 
REI (Reddito d’Inclusione).
A livello locale continua la fat-
tiva collaborazione e confron-
to con il Comune di Chiari e 
di tutta la zona. 
A fine aprile ci siamo in-
contrati unitariamente con 
l'Assessore Baresi ed i suoi 
collaboratori impegnati sui 
problemi sociali ed assisten-
ziali ed abbiamo siglato un 
utile accordo che prevede 

numerosi interventi a favore 
dei cittadini più deboli e fra-
gili. Conosciamo le difficoltà 
economico finanziarie dei no-
stri Comuni e tuttavia noi non 
rinunciamo ad evidenziare 
i problemi, i diritti e gli inte-
ressi della nostra gente con 
l’intento di ottenere rispet-
to, attenzione, benessere e 
risorse adeguate; occorre 
cercare di soddisfare la do-
manda di aiuto degli anziani 
in materia di: tariffe energeti-
che, accesso ai Centri Diurni 
e R.S.A., assistenza domici-
liare, trasporti, abitazioni ed 
interventi a favore delle per-
sone non autosufficienti. 
Si tratta di problematiche 
complesse, impegnative 
ed onerose, tuttavia siamo 
convinti che con la nostra 
tenacia e la partecipazione 
attiva dei pensionati e delle 
pensionate potranno essere 
affrontate ed in buona parte 
risolte. 

Il responsabile di zona  
Gianni Azzini    

Nuova sede CGIL e SPI a Chiari
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COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CHECK-UP
DEL PARABREZZA e 

PREVENTIVI
GRATUITI

Il centro sportivo aspetta i periti
Bega legale tra Polisportiva e Comune

E’ guerra sul futuro del centro 
sportivo di Urago d’Oglio, che 
oggi è di fatto nulla. Ossia 
non utilizzato, non sfruttato, 
non finito come aveva previ-
sto un progetto di alcuni anni 
fa da parte della Polisportiva.
E ora si passa alle fasi più 
dure: il Comune lo scorso 
anno ha sfrattato la Polispor-
tiva per inadempimento con-
trattuale. Doveva realizzare 
un’opera di 3 milioni di euro: 
si è fermata a poche centina-
ia di migliaia di euro, con un 
danno di immagine e di uten-
ze notevole. La colpa è affi-
data alla giustizia, anche se 
il sindaco Antonella Podavitte 
non ha esitato a rilanciare 
l’ultimazione delle parti già 
avviate, a partire dal campo 
da calcio. 
«Ma prima di ultimare qualsi-
asi cosa – spiega il sindaco 
– abbiamo voluto tutelare i 
cittadini e le casse comunali 
e avviare con il tribunale civi-
le, visto il ricorso della Poli-

sportiva, una fase di perizia 
per definire quanto sia stato 
realmente realizzato dall’as-
sociazione, che vanta crediti 
rispetto all’opera». 
Per questo motivo nei prossi-
mi giorni interverrà un perito 
del Tribunale che dovrà valu-
tare il valore dell’opera finora 
realizzata: a oggi, a parte uno 
sterrato e un maxi scavo che 
potrebbe essere considerato 
un introito per i promotori, 
non c’è nulla di finito. Non un 
campo da calcio, non l’anfite-
atro previsto, non la piastra 
polifunzionale che doveva ac-
cogliere gli atleti. C’è invece 
un pallone geodetico che non 
è tuttavia in funzione, dopo 
la chiusura e lo sfratto di un 
anno fa. 
Lontana anni luce anche la 
realizzazione di uno spazio di 
ristorazione. 
Dunque che come andrà a fi-
nire. Il sindaco, che è anche 
avvocato, non si sbilancia: 
«Ho il massimo rispetto per 

quello che deciderà il giu-
dice, che già bocciò alcuni 
ricorsi della Polisportiva. E’ 
chiaro che qualcosa è stato 
fatto ma il contratto con il 
Comune prevedeva ben altro 
e il danno è enorme. Abbia-
mo un centro sportivo chiuso 
da un anno. Non ci sono più 
i campi da tennis, non pos-
siamo più accogliere le feste 
che venivano organizzate nel 
centro sportivo. Fosse per 
me, ma non sono un perito, 
la nostra posizione è che 
non dobbiamo nulla a questa 
fallimentare gestione». 
Con il centro chiuso è inoltre 
avvenuta un’altra perdita, 
con la diaspora di tutti i cal-
ciatori delle formazioni giova-
nili che animavano il centro 
sportivo. 
«Auspichiamo una soluzione 
giudiziaria rapida – ha con-
cluso il sindaco – perché è 
nostro interesse che questa 
struttura torni ad essere uti-
lizzata da tutti gli uraghesi».

 URAGO D’OGLIO SPAZIO AUTOGESTITO

Andrea Puma: Governo, dopo quasi due 
mesi siamo ancora al punto di partenza, 
ed un nuovo voto si fa sempre più vicino

Che dipanare il problema di 
formare un Governo a seguito 
di un risultato elettorale che 
aveva sancito, di fatto, la na-
scita di un tripolarismo non 
fosse cosa facile lo si era ca-
pito già il giorno stesso delle 
elezioni. Tuttavia il clima di 
distensione che si era gene-
rato con l’elezione dei pre-
sidenti di Camera e Senato, 
aveva fatto presupporre che i 
vincitori delle elezioni (il cen-
trodestra a guida Salvini e il 
M5S capitanato da Di Maio) 
potessero trovare un accordo 
politico e programmatico an-
che per la formazione di un 
Governo.
Abbiamo assistito a ben tre 
giri di consultazioni presso il 
Quirinale, il quale ha tentato 
tutto il possibile per verifi-
care possibili convergenze 
parlamentari, eppure, il fatto 
che le forze politiche in cam-
po siano le une alternative 
alle altre, e che nessuno vo-
glia rinunciare a determinate 
rigide prese di posizione, ha 
portato ad uno stallo che, 
forse, consentirà a mala 
pena di avere un Governo del 
Presidente in carica solo per 
approvare la legge di bilancio 
ed una riforma della legge 
elettorale. Proprio così, per-
ché non configurandosi una 
maggioranza in grado di dare 
fiducia ad un esecutivo, non 
rimane che ritornare al voto. 
Tuttavia, la legge elettorale 
vigente, di stampo propor-

zionale, non garantisce una 
governabilità e, Consulta 
permettendo, occorre una 
modifica in senso maggiori-
tario. Il Presidente Mattarella 
ha elencato le priorità per il 
Paese: attivare un Governo a 
tempo per abbozzare la ma-
novra economica, rassicurare 
il quadro europeo ed interna-
zionale circa la stabilità politi-
ca italiana, difendere il Paese 
dalle speculazioni finanziarie 
e, come già detto, avviare 
una riforma elettorale. Sareb-
be la prima volta nella storia 
della Repubblica che una le-
gislatura termina senza nem-
meno essere stata avviata. 
Eppure non sembra esserci 
altra alternativa. La cosa più 
probabile sembra essere il 
voto in piena estate, le possi-
bili date sarebbero l’8 o il 22 
luglio. Altra opzione potrebbe 
essere quella di lasciar tra-
scorrere agli italiani le ferie 
serenamente sotto all’om-
brellone e ritornare alle urne 
in ottobre, anche se, così fa-
cendo, la manovra finanziaria 
non avrebbe garanze di esse-
re approvata in tempo e ciò 
comporterebbe l’inevitabile 
aumento dell’iva, con con-
seguente depressione dei 
consumi e dell’economia in 
generale. 
Le recenti analogie con al-
cune consultazioni elettorali 
europee ravvicinate, dimo-
strano che elezioni troppo vi-
cine rischiano di riproporre lo 

stesso scenario, e quindi un 
immobilismo politico che po-
trebbe vedere il nostro Paese 
fermo nella formazione di un 
Governo pienamente legitti-
mato per oltre 8 mesi.
Il Presidente Mattarella cer-
cherà sicuramente di dipa-
nare la questione con la 
saggezza che lo contraddi-
stingue, ma la vera sfida è 
quella di mantenere fedeltà 
all’identità delle forze politi-
che in campo. Il centrodestra 
non può e non deve dividersi, 
unito è senza dubbio l’unica 
compagine in grado di offrire 
una scelta credibile agli elet-
tori per la guida del Paese e 
la risoluzione dei tanti pro-
blemi che affliggono famiglie, 
aziende, categorie professio-
nali e pubbliche amministra-
zioni.

Andrea Puma

Andrea Puma, 
Coordinatore Provinciale 

di Forza Italia Giovani

Il consigliere comunale e coordinatore Provinciale di Forza Italia Giovani 
esamina lo stallo politico nazionale e l’opzione di nuove elezioni a breve
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Samber, calcio e solidarietà
di Massimiliano Magli

Un torneo lungo quattordici 
anni con oltre cento bambi-
ni in festa per la passione 
calcistica. E' l'evento di San 
Bernardino, istituto salesia-
no di Chiari, che con l'asso-
ciazione sportiva Samber di 
Chiari, ha organizzato dome-
nica scorsa un evento spor-
tivo che unisce il divertimen-
to alla solidarietà. Un'intera 
giornata di partite è infatti 

culminata con le premiazioni 
finali e la raccolta fondi per 
per ricordare un bambino 
speciale a cui è stato intito-
lato il torneo: Nicolas Ruba-
gotti. 
«Quando abbiamo sentito 
che doveva essere anche lui 
con noi in campo oggi – han-
no raccontato alcuni bambini 
– ci siamo chiesti dove fos-
se». 
Il resto, con delicatezza, lo 
hanno fatto i genitori e gli al-

Un torneo in nome di Nicolas e della ricerca contro le malattie rare
lenatori. Nicolas è stato cen-
troavanti e goleador per tutta 
la giornata giocando dal cie-
lo una partita vitale per chi 
come lui ha sofferto di una 
malattia rara, come il glioma. 
All'evento hanno partecipato 
anche i genitori e i parenti di 
Nicolas, oltre all'istituto sale-
siano che ha salutato questa 
causa con Don Daniele Cuc-
chi: «Ringrazio tutti quelli che 
sono intervenuti all'evento 
– ha detto don Don Daniele 

2009  REAL MAIRANO 2009 AURORA SERIATE

2009 COCCAGLIO

2009 GUSSAGO

2009 ORATORIO CASTELCOVATI

2009 SAMBER84

2009 TRENZANO 2010 AURORA SERIATE 2010 FERALPI SALO’

2010 GUSSAGO

2010 LASPORTIVA

2010 ORATORIO CASTELCOVATI2010 SAMBER84

ATALANTA

- per dare un aiuto a fami-
glie che vivono in condizioni 
drammatiche per la sofferen-
za di figli con malattie tanto 
gravi. Lo sport deve unire e 
questa ne è stata la dimo-
strazione».  
All'evento hanno partecipato, 
oltre a Samber, società spor-
tive di Castelcovati, Gussago, 
Mairano, l'Atalanta, Cocca-
glio, Costa di Mezzate, Seria-
te, Feralpi Salò e Monticelli 
Brusati. 
Il progetto prevede la raccol-
ta fondi da destinare ad al-
meno due hospice pediatrici 
in Lombardia. n

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI

ANNUNCI IMMOBILIARI

VENDITA AVVIATISSIMO  BAR PRESSO 
CENTRO COMMERCIALE HINTERLAND 

DI BRESCIA, ARREDAMENTO RINNOVATO 
OTTIMO CASSETTO

---

VENDITA BAR CAFFETTERIA IN CENTRO 
A CHIARI, ARREDATO A NUOVO 

OTTIMO CASSETTO, CON PARCHEGGIO

RIF. Simona cell.380/3947059
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www.duessecoperture.com - info@duessecoperture.it

Rogo all’impianto 
per organico

di Massimiliano Magli

Si è sfiorato il disastro am-
bientale il 27 aprile a Rudia-
no. A causa di un incendio 
senza precedenti, tre comu-
nità hanno vissuto ore di 
profonda preoccupazione. 
Una immensa nube di fumo 
lunga oltre un chilometro si è 
distesa sulla Bassa brescia-
na, raggiungendo i territori di 
Urago d'Oglio e Chiari.
E' partita dal sito di smalti-
mento della Division green di 
via Commercio e Agricoltura, 
un centro specializzato nel 
recupero di sfalci, ramaglie, 
ma anche sfasciumi di legno 
nonché scarti alimentari.
Il rogo si è scatenato nella 
notte, sembra per autocom-
bustione: la temperatura del-
le masse di organico sono 
salite in modo esponenziale, 
a causa della fermentazione 
che caratterizza questo tipo 
di rifiuto. 
Il risultato è stato devastan-
te: un pezzo di Bassa bre-
sciana è stata affumicata da 
questo rogo che ha richiesto 
una task force impressionan-
te per far fronte all'impossi-
bilità dell'azienda di arginare 
il rogo. Sul posto si è visto 
un dispiegamento di mez-
zi senza precedenti per la 
zona: sono stati coinvolti con 
autobotti i vigili del fuoco di 
Chiari, Orzinuovi, Palazzolo, 
Brescia e persino Desenza-
no. Da Brescia è stata inviata 
addirittura un'autobotte «Ki-
lolitrica», un mezzo in grado 
di trasportare 8 mila litri di 
acqua. 
Sul posto, infatti, non è sta-
to possibile reperire acqua 
a sufficienza, anche perché 
i canali irrigui in questo mo-
mento sono sprovvisti di ac-
qua. 
Oltre al ricorso a questa maxi 
cisterna, i vigili del fuoco 
hanno dovuto fare staffetta 
con le proprie autobotti verso 

gli idranti presenti nel centro 
abitato di Rudiano. 
Un intervento proseguito an-
che nel pomeriggio, che ha vi-
sto decine di uomini al lavoro. 
E' stato inoltre necessario un 
intervento di smassamento 
mediante escavatore, che ha 
rimosso e smantellato pro-
gressivamente la montagna 
fumante di rifiuti per evitare 
che vi fossero ripartenze del 
rogo. 
All'opera anche cinque idran-
ti contemporaneamente. Non 
vi sono stati feriti né signi-
ficativi danni al patrimonio 
dell'azienda, ma l'aria respi-
rata per ore da centinaia di 
cittadini era mefitica.
Sul posto sono intervenu-
ti anche Arpa e carabinieri 
della Compagnia di Chiari. 
L'Agenzia per l'ambiente si 
riserva di verificare i danni 
inferti all'ambiente. 
«Non è una novità – ha com-
mentato l'assessore al parco 
dell'Oglio di Rudiano Angelo 
Brocchetti -, purtroppo que-
sti roghi sono una ricorrenza 
spiacevole. 
Auspichiamo che gli enti pre-
posti a tali impianti interven-
gano con la dovuta attenzio-
ne, anche perché il rogo di 
questa volta è senza prece-
denti». 
L'assessore rudianese Giulio 
Riva si è detto «molto pre-
occupato dall'accaduto. L'a-
zienda peraltro avrebbe do-
vuto avere anche un impianto 
idrico con un piccolo bacino 
per le emergenze. Capisco la 
mancanza di acqua nei cana-
li in un periodo non ancora 
irriguo, ma queste cose non 
dovrebbero capitare». 
Il sindaco di Urago d'Oglio 
Antonella Podavitte: «Ho ap-
preso in ritardo dell'incidente 
e ora spero che venga fatta 
chiarezza su tale vicenda an-
che perché non è la prima 
volta che avvengono nei no-
stri territori». n

Furiosi i cittadini: «così moriamo affumicati»

 RUDIANO

Zampa con me, un servizio 
per i nostri amici a quattro zampe

Asilo per cani, dog-sitting e tanto altro ancora 
dedicato a Chiari ed ai paesei limitrofi

Nasce una nuova realtà nel 
panorama associativo claren-
se. Zampa con Me è una as-
sociazione cinofila che, come 
si evince già dal nome, mette 
al centro il rapporto cane-pro-
prietario. “Il centro del nostro 
progetto è la costituzione di 
un servizio di asilo per cani 
e dog-sitting in Chiari, aper-
to ovviamente a tutti i paesi 
limitrofi, dove prenderemo in 
custodia per qualche ora fino 
alla giornata intera il nostro 
amico a quattro zampe in 
uno spazio tutelato e con la 
dedizione di educatori cino-
fili e volontari appassionati, 
offrendo momenti di gioco 
intelligente, passeggiate di 
svago, socializzazione con 

gli altri ospiti della struttura 
o ancora supporto logistico 
come ad esempio accompa-
gnare il cucciolo ad un con-
trollo veterinario piuttosto 
che ad una toelettatura. In-
somma tutto ciò che riguarda 
il benessere del cane quan-
do il proprietario è al lavo-
ro e non può prendersene 
cura” ci spiega il Presidente 
Marco Ambrosini.“Essendo 
una associazione culturale, 
la nostra proposta non si 
ferma certamente qui, ma 
vuole creare momenti per 
l’approfondimento della rela-
zione con il proprio amico a 
quattro zampe e allo stesso 
tempo far crescere la presa 
di coscienza sulle tematiche 

meno diffuse che riguardano 
i cani. In questa direzione va, 
ad esempio, la serata cultu-
rale sul benessere animale 
che andremo a proporre il 
prossimo 24 maggio presso 
il Ristorante Bistrot in Via M. 
Mellini di Chiari, dove inter-
verranno veterinari esperti 
sul tema.” 
Oltre alle già citate serate 
culturali, Zampa con Me sta 
organizzando “Gite a 6 zam-
pe” per le campagne claren-
si, dove i proprietari avranno 
un’occasione in più per cono-
scersi e passare dei preziosi 
momenti in compagnia.
“Il nostro territorio offre mol-
ti spunti per rendere ancora 
più completo il legame con 

il proprio animale. Penso ad 
esempio alle aree cani della 
città, dove andremo a pro-
porre dei piccoli spazi di gio-
co con l’ausilio di qualificati 
istruttori cinofili. Una sempli-
ce sgambata quotidiana può 
trasformarsi nell’occasione 
per comprendere se il proprio 
fedele compagno si diverta 
di più con percorsi a ostacoli 
che ricreino l’ambiente delle 
gare di agility o sia invece più 
incline ai giochi da riporto.” 
Spiega ancora Ambrosini.
“Siamo una realtà nuova… 
per ovvie ragioni non posso 
dire nuova “di zecca”! Invi-
to chi fosse interessato o 
anche solo incuriosito dalle 
nostre proposte a cercarci 
su facebook, sul nostro sito 
zampaconme.com o tenere 
d’occhio i volantini dove an-
dremo a pubblicizzare di vol-
ta in volta l’evento cinofilo di 
cui ci occuperemo”. In bocca 
al lupo quindi a Zampa con 
Me!
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Eccola la nuova vista del 
centro storico di Rocca-
franca. Demolita la vecchia 
scuola elementare, è arriva-
to il momento dei lavori per 
il nuovo piazzale. A vincere 
il bando di gara è stata una 
società bergamasca la Car-
ba Srl di Fontanella, che ha 
preso a lavorare sullo ster-
rato lasciato dalla demoli-
zione a cura della Edilbies-
se Ferraresi. Nel volgere di 
tre mesi, dunque, delle ex 
scuole elementari rimane 
oggi un piazzale adibito a 
parcheggio. Per la nuova su-
perficie, che ammette una 
cinquantina di parcheggi, il 

Il nuovo parcheggio è fatto
Comune ha scelto una solu-
zione minimale, adottando 
l’asfalto. Fino a circa cinque 
mesi fa, infatti, la superficie 
era comunque più ampia, 
utilizzando lo sterrato tutto 
intorno alla ex scuola. Poi 
è intervenuta una vendita a 
privati che ha ridotto un 30% 
dell’area e si sono ridotti 
gli spazi per ragioni di co-
dice della strada, visto che 
sono stati tracciati gli stalli 
di sosta con le determina-
zioni previste dalla legge in 
materia di viabilità. Per il pa-
ese è un cambiamento sto-
rico, visto che l’intero cuore 
dell’abitato recupera una 
vista enorme, senza alcuna 
interruzione della vista, che 

I Roccabilly alla conquista 
di una nuova meta!
Il gruppo ciclistico 

è finalmente costituito!
Cosa aspetti a far parte 

di questa magnifica realtà?

Iscriviti 
tel. 338 811 4541

infogsroccabilly@gmail.com

Il «miracolo» è riuscito a 
Roccafranca, che da 12 anni 
attende di poter rifare la 
storica canonica della chie-
sa parrocchiale intitolata ai 
martiri Gervasio e Protasio.
E' infatti arrivato il via libera 
della diocesi per i lavori al 
grande immobile che si ap-
poggia alla chiesa, sul lato 
ovest. 
Risale al 2006 il rogo della 
canonica, un incidente nel 
quale rischiò la vita l'allora 

Canonica, al via i lavori
parroco don Giuseppe Ver-
zeletti. L'intero immobile 
fu devastato dalle fiamme, 
che distrussero serramenti, 
parti lignee, fecero crollare 
la soletta sopra la cripta. 
Insomma, un disastro pau-
roso che rischia da tempo 
di minare l'incolumità della 
parrocchiale, visto che le 
parti portanti e la copertura 
della canonica sono in par-
te tutt'uno con la chiesa. 
Il via libera ai lavori è arri-
vato grazie all'insistenza di 
don Sergio Fappani, il par-

La diocesi dice sì all’opera: progettisti a disposizione gratuita
roco, che da quattro anni ha in-
trapreso una battaglia per por-
tare a casa questo progetto. Lo 
ha fatto con la collaborazione 
di alcuni tecnici comunali che 
si sono messi gratuitamente 
a disposizione per progettare 
l'intervento.
Si parte con il primo stralcio, 
per la cifra di circa 200 mila 
euro, con un mutuo resto a 
condizioni di favore dalla Btl, 
così da consentire lo sblocco 
dei lavori. 
«Ha vinto l'amore – sentenzia 
don Sergio -, ci lasciamo alle 
spalle tante voci inutili, a fron-
te di un progetto che, al di là 
della mia figura, vede vincere 
la comunità parrocchiale che 
riavrà il suo tesoro». 
Già, perché la canonica è un 
immobile antico di Roccafran-
ca, vecchio di almeno due se-
coli, se non di più, in alcune 
parti. I lavori consentiranno 
con il primo stralcio la siste-
mazione strutturale dell'im-
mobile e l'adeguamento della 
copertura. 
L'intento del parroco sarà 
quello di coinvolgere entro 
pochi giorni alcune ditte del 
paese, così da dare lavoro ai 
parrocchiani: la migliore si 
aggiudicherà il primo stralcio, 
ma se gli accordi saranno 
raggiunti, potrà mettere mano 
anche al secondo, per un im-
porto altrettanto importante. 
E' infatti di circa 400 mila euro 
l'intervento stimato, anche se 
dovrà essere applicato ancora 
lo sconto. 
E che dire della generosità dei 
parrocchiani che hanno porta-
to già oltre 42 mila euro nelle 
casse della parrocchia con do-
nazioni: un gesto che è servito 
a far sbloccare anche al dioce-
si che ha messo la propria ga-
ranzia finanziaria sul prestito 
ottenuto dalla banca. 
I lavori inizieranno entro poche 
fine maggio. 
n

consente di apprezzare an-
che la parrocchiale da circa 
ottocento metri. Nel frattem-
po il Comune ha lanciato una 
nuova operazione per favori-
re il risparmio sulla bolletta 
elettrica: su molti viali è in-
fatti iniziata la sostituzione 
dei corpi illuminanti per si-
stemare luci a led. E’ stata 
sostituita gran parte della 
rete di illuminazione con ri-
sultati in termini di risparmio 
che sfiorano il 65%. A breve 
l’Amministrazione dovrà met-
tere mano al progetto della 
nuova piazza Europa, che do-
vrebbe trasformarsi in un sa-
lotto alberato con uno spazio 
d’acqua dedicato al passag-
gio della Villachiara. n

di Massimiliano Magli

Conclusi i lavori per i nuovi stalli
di Aldo Maranesi

 FOTONOTIZIA

Un’altra giornata di festa, quella del 25 aprile, per gli appassionati della pesca. 
Al Lago Rocca, grazie all’Associazione pescatori locali, si è consumata una giornata 

di divertimento per i più piccoli che si sono avvicinati alla pesca alla trota grazie all’aiuto 
dei maestri di questa disciplina. L’associazione ha fornito anche canne da pesca a chi ne era 
sprovvisto e insegnato i primi segreti. A salutare l’iniziativa anche il sindaco Emiliano Valtulini 

e i consiglieri comunali Paolo Bosetti e Marco Franzelli

Il metano portatile per un inte-
ro quartiere? Esiste tale pos-
sibilità, ma in pochi lo sanno. 
Come per i generatori in am-
bito elettrico, a Roccafranca 
le tecnologie al servizio degli 
idrocarburi hanno dimostrato 
come sia possibile realizzare 
un piccolo miracolo, garanten-
do la vita ordinaria di migliaia 
di cittadini anche quando la 
rete gas non funziona. 
Ecco spiegato l'accampamen-
to di camion e furgoni, oltre 
che di centinaia di bombole 
di metano, al Rocca Center, 
tra via Crivello e via Milano. E' 
grazie a questo e a due operai 

Rocca si «gasa» da sola
che lavorano giorno e notte 
che è possibile tenere ali-
mentate con il gas le cuci-
ne e le caldaie del paese, 
a fronte di un blackout per 
manutenzione straordinaria 
di Snam Rete Gas. 
La supplenza è stata com-
missionata da 2irete gas, 
titolare della rete, che ha 
dovuto prendere atto delle 
necessità di intervento ma-
nutentivo da parte di Snam. 
Una necessità che, in altri 
tempo, avrebbe imposto 
l'azzeramento della fornitu-
ra per diversi giorni a centi-
naia di case, costringendole 
ad arrangiarsi sia ai fornelli 
che con la doccia. 

Maxi intervento per impedire l’interruzione della fornitura gas
Ma la doccia fredda non è 
arrivata, grazie a un piccolo 
prodigio che sta ancora la-
vorando: una macchina che 
incamera gas da centinaia di 
bombole parcheggiata su un 
camion, lo raffredda, ne ade-
gua la pressione e lo inseri-
sce nella cabina del gas, al 
momento non servita dalla 
rete tradizionale». 
Di fatto è un «by pass» ri-
spetto all'alimentazione di 
tutti i giorni per rigassificare 
il paese. L'intervento si con-
cluderà nelle prossime ore 
ma racconta quanto spesso i 
cittadini ignorano, non avver-

di Massimiliano Magli

 FOTONOTIZIA

Un nuovo traguardo per Antonini Matteo: l’undicenne di 
Castelcovati, che dal 2015 studia trombone seguito dal 
maestro roccafranchese Domenico Brancati, ha vinto lo 
scorso 7 aprile il Concorso Internazionale di Esecuzione 

Musicale “Giovani Musicisti“ - Città di Treviso con il punteggio 
100/100 con diploma di Merito. Per Matteo, che frequenta il 

primo anno della della scuola secondaria dell’Istituto 
Comprensivo di Castelcovati, si tratta già del secondo 

successo: lo scorso anno, infatti, ha vinto il XXIII Concorso 
Musicale di “Enrico Arisi” con un punteggio di 93/100

tendo alcun disagio nell'a-
limentazione delle proprie 
abitazioni. 
La ditta intervenuta, la Me-
Tra, è esperta in questi inter-
venti e opera con i cosiddetti 
carri bombolai, ossia camion 
carichi di bombole a metano 
per rimpiazzare il servizio di 
rete. 
Il risultato è stato eccezio-
nale. «Nessuna abitazione 
– confermano in ufficio tec-
nico al Comune – ha avuto 
interruzioni nella fornitura 
contrariamente a quanto può 
invece avvenire per l'energia 
elettrica che, anche se per 
poche ore, impone spesso il 
blocco della fornitura in caso 
di manutenzioni straordina-
rie». n
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Il monumento all’ingresso nuovo 
dell’ospedale versa in condizioni 
di assoluto degrato

Gli assistenti all’uscita della scuola: volontari encomiabili. Ce ne fossero in tutti i settori

Elisa, la stella 
del Twirling

Studio e allenamento costante 
scandiscono la sua vita

Era importante riscoprire il 
monumento ai caduti e di-
spersi di Russia con la pre-
ziosa statua della Madonna 
“Regina della pace” di Pietro 
Repossi. 
Cinquant’anni fa a volerlo 
e a donarlo al patrimonio 
storico-artistico della città 
fu l’associazione intitolata 
al nostro eroico “Sergente 
della neve” Nestore Canesi.
E’ un’opera di alto significa-
to spirituale e valenza artisti-
ca da riscoprire e da inserire 
nelle cerimonie patriottiche 
della città. Memoria sbiadi-
ta? Le pagine dei calendari 
che girano veloci, gli impegni 
di famiglia di tutti i giorni 
che non lasciano tempo alla 
memoria a volte ci portano 
a dimenticare eventi e fatti 
del nostro passato recente 
ai quali ci sentivamo legati. 
Tra questi c’è anche l’evento 
del 28 maggio del ‘67: nella 
Chiesa di Santa Maria, gre-
mita come non mai e accom-
pagnata dalle note dell’or-
gano con le voci del coro, si 
assisteva alla benedizione 
della statua in grandezza na-
turale della Madonna “Regi-

na della Pace”, dei dispersi 
e caduti di Russia. 
C’erano numerose autorità 
civili religiose e militari, tra 
cui il cappellano don Turla, il 
generale dell’Artiglieria Gio-
vanni Mattioli, il colonnello 
Salvatori presidente della 
Federazione bresciana com-
battenti e reduci, il colonnel-
lo Perusi della Sezione Arti-
glieria di Verona intervenuto 
con alcuni ufficiali in alta uni-
forme, il pluridecorato Tosa-
to di Vicenza, tutte le rappre-
sentanze combattentistiche 
e d’arma locali, ed una venti-
na reduci di Russia della pro-
vincia di Brescia, Bergamo 
e Verona. Nell’occasione, 
così scriveva il cronista del 
Giornale di Brescia: «Mentre 
il mondo trepida nel timore 
di un nuovo conflitto, Chiari, 
con una significativa e com-
posita cerimonia patriottica 
lontana da ogni retorica, pro-
mossa dalla locale sezione 
“Reduci di Russia - Sergente 
Nestore Canesi”, nella chie-
sa S. Maria ha benedetto 
e scoperto una statua alla 
madonna Maria Santissima 
Regina della Pace dedicata 
a tutti i Caduti e Dispersi in 
Russia nel conflitto 1940- 
43…”

Dimenticato nei percorsi ce-

Il sergente nella neve di Chiari
Nestore Canesi, clarense in Russia

lebrativi 

Successivamente l’impianto 
monumentale venne collo-
cato nell’oratorio maschi-
le (ora Centro Duemila). Il 
luogo non era stato scelto 
a caso bensì con il preciso 
scopo di ispirare nei giovani 
sentimenti e valori di pace 
e solidarietà. E chi se non 
la Santissima Regina della 
Pace poteva testimoniare e 
ricordare alle future gene-
razioni l’estremo sacrificio 
di quella tragica spedizione 
bellica pagata con l’estremo 
sacrificio di migliaia di morti, 
feriti, mutilati e dispersi di 
ogni grado ed estrazione so-
ciale: padri di famiglia, ope-
rai, contadini, professionisti, 
medici, alpini, artiglieri, fan-
ti, autieri, carristi, bersaglieri 
e quanti ancora vestivano la 
nostra divisa. Col passare 
del tempo, da chi, in quegli 
anni era preposto ad orga-
nizzare questo genere di 
manifestazioni celebrative, 
le attenzioni verso il Monu-
mento vennero meno fino ad 
escluderlo. 
«Noi - hanno ammesso la 
maggior parte dei responsa-
bili delle attuali associazio-
ni d’arma clarensi - in tutta 
onestà non sapevamo della 
sua esistenza». Giustificazio-

ne più che comprensibile te-
nuto conto che cinquant’anni 
fa alla guida delle nostre as-
sociazioni combattentistiche 
c’erano ben altri incaricati, 
ed altri Amministratori. In 
questo contesto è doveroso 
sottolineare l’importanza e 
l’impegno che gli attuali capi 
gruppo direttivi e iscritti alle 
singole associazioni d’arma 
continuano a svolgere per 
mantenere alto il ricordo dei 
nostri concittadini caduti in 
tutte le guerre insieme ai va-
lori di Libertà e di Pace. Ide-
ali che mezzo secolo fa l’As-
sociazione Reduci di Russia, 
con enorme impegno ha vo-
luto concretizzare e rappre-
sentare in questo concetto 
monumentale di rara bellez-
za. Opera, tra l’altro, che in 
aggiunta ad altre, lo scultore 
clarense Pietro Repossi ha 
lasciato in eredita al già im-
portante patrimonio artistico 
e Culturale della città.

Nestore Canesi: il nostro 
sergente della neve eroica-
mente caduto nella steppa 
russa.

Il Gruppo di Chiari di reduci 
dalla Russia, la cui sezione 
è stata immediatamente in-
titolata all’eroico sergente 
Nestore Canesi, nel 1967, 
quando si costituì, contava 
una quarantina di iscritti. 
Primo presidente eletto è 
stato Osvaldo Facchi, segre-
tario Santo Scalvini, mentre 
il generale Giovanni Mattioli 
era stato eletto Presidente 
onorario. Questa la motiva-
zione con la quale al sergen-
te Canesi, classe 1919, ca-
duto eroicamente a soli 22 
anni, fu conferita la Medaglia 
d’Argento al Valore Militare: 
«Capo pezzo di una batteria 
situata in linea con i fanti, 
nonostante la violenta e in-
cessante azione nemica, di-
rigeva con calma e perizia il 
fuoco. Colpito la prima volta 
da una pallottola di mitraglia-
trice, rimaneva al suo posto 
senza chiedere aiuto, preoc-
cupandosi solo di offendere 
maggiormente il nemico. 
Persisteva nella sua azione 
eroica finché colpito una se-

conda volta cadeva sul pez-
zo, immolando la sua nobile 
esistenza. Magnifico esem-
pio di sprezzo del pericolo e 
di dedizione alla Patria e al 
dovere: Gorlowka – Nikritow 
- 5 novembre 1941». 

I giovani dell’oratorio ricorda-
no il monumento

In tutti questi anni a pren-
dersi cura del Monumento ai 
caduti e dispersi di Russia, 
su cui troneggia la stupen-
da bronzea immagine della 
Madonna Regina della Pace, 
sono stati i giovani che fre-
quentano l’Oratorio Maschi-
le - Centro Giovanile 2000: i 

quali l’hanno da subito amo-
revolmente adottata. Ed è 
grazie a loro, ed ai vari don, e 
responsabili parrocchiali se 
ha potuto giungere ai giorni 
nostri in tutta la sua origi-
nalità, integrità, significato 
bellezza e patina del tempo. 
Nelle prossime Celebrazio-
ni Patriottiche, una tappa di 
fede e reverente omaggio a 
quest’opera dedicata alla 
pace e a tutti i caduti e di-
spersi in Russia, è a dir poco 
doverosa. Servirà anche per 
mandare un segnale ai gio-
vani dell’Oratorio che noi 
adulti, in fondo, non ci siamo 
del tutto dimenticati. 
n

L’impegno e la costanza 
nell’allenamento, oltre al ta-
lento naturale, sono caratteri 
fondamentali per ogni atleta 
che voglia raggiungere risul-
tati importanti. Impegno e 
costanza non difettano a Eli-
sa Franzelli, il papà Roberto 
è originario di Roccafranca, 
che negli ultimi mesi sta giu-
stamente raccogliendo quan-
to seminato in questi anni di 
duri allenamenti, senza trala-
sciare lo studio. La giovane 
nata nel 2000 fa parte del 
Gruppo Twirling Pumenengo, 
che è affiliato alla Nbta Ita-
lia (l’Associazione Nazionale 
Baton Twirling Italia), sin da 
quando ha compiuto 4 anni. 
Da allora ha lavorato dura-
mente, allenandosi con con-
tinuità e diligenza senza farsi 
fermare da nulla, ne dagli 
infortuni o dalla febbre, ed è 
riuscita nel 2012 ad entrare 
nella nazionale Italiana. Tanti 
i campionati vinti, ma il 
meglio doveva ancora 
venire visto che con la 
nazionale Italiana è fina-
lista Europea e sfonda 
ai Mondiali che si sono 
svolti questa primavera 
a Lillehammer, in Norve-
gia. Partita il 28 marzo 
con la nazionale Nbta 
Italia guidata dal dottor 
Maurizio Chizzoli, presi-
dente Italiano, Europeo 
e Vicepresidente Mon-
diale della disciplina, 
Elisa è tornata vincente: 
la giovane che vive a Ru-
diano si è messa al col-
lo la medaglia d’argento 

nella disciplina “Team Tecni-
co Senior”, con la squadra 
Italiana prima europea, ma 
anche il quinto posto nella di-
sciplina “Duo Junior” in cop-
pia con Irene Bonassi, terze 
tra le europee, ed il decimo 
posto nella disciplina “Un 
Bastone Junior”. Al termine 
della competizione mondiale 
Elisa Franzelli ha voluto sot-
tolineare come «dopo duri 
giorni di scuola e studio, al-
lenamenti massacranti setti-
manali e festivi, ho superato 
tutto con la gioia e sono con-
tenta dei risultati ottenuti». Il 
Twirling Pumenengo vuole rin-
graziare la Federazione Italia-
na, il Comune di Pumenengo, 
il Comune di Calcio, dove ha 
sede e si allena il gruppo, il 
preparatore nazionale Pieter 
Hazeu e l’insegnante federa-
le Beatrice Parolari, che se-
gue Elisa sin dai suoi primi 
passi. n

L’opera di Repossi dedicata ai caduti in Russia
Pietro Repossi, artista di grande talento e profondi sentimenti, quando dovette scegliere la figura 
ispiratrice della statua che doveva rappresentare il sacrificio dei nostri soldati, scelse l’immagine 

della Madonna con lo sguardo rivolto verso il basso 
e mano destra alzata nel gesto di benedire tutti i Caduti e Dispersi in Russia

di Guerino Lorini

  ROCCAFRANCA



SPECIALIZZATI IN IMPLANTOLOGIA AVANZATA

Da noi puoi tornare a sorridere in mezza giornata!
con  l’IMPLANTOLOGIA A CARICO IMMEDIATO
ecco alcuni esempi dei risultati che si possono ottenere con questo tipo di intervento

Prima Dopo Prima Dopo

CAPRIOLO (BS) - via Palazzolo n. 109 siamo all’uscita A4 Palazzolo- Tel. 030.0944099 - www.polimedicavitruvio.it
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VISITA DIAGNOSTICA SENZA IMPEGNO

«Mai guardare solo al prezzo ma anche alla 
professionalità di chi ha a cuore il sorriso 
dei propri pazienti»: parola di Edoardo 
Franzini, chirurgo odontoiatrico del 
Centro polispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo, realtà nata dall’esp-
erienza ultra trentennale del Centro 
radiologico, odontoiatrico, medico e 
fisioterapico di Bergamo. «Così come 
un’operazione al cuore è un intervento 
delicato, anche la salute della bocca 
richiede mani esperti e qualificate, frutto 
di anni di studio ed esperienza - spiega 
Franzini -. La formazione gioca un ruolo 
chiave per garantire un servizio di qualità 
con impianti, ceramiche, strumenti e 
attrezzature all’avanguardia e grazie a corsi 
e master internazionali i nostri medici 
vantano tutti un curriculum di alto 
livello».
Alti standard di qualità a prezzi accessibili 
ma comunque concorrenziali per mettere 
al centro il paziente sono, dunque, i criteri 
del Centro: «L’obiettivo è venire incontro 
alle esigenze di migliaia di pazienti che 
cercano prestazioni sanitarie di qualità 
stando attenti al portafoglio - prosegue 
Franzini -. In questi anni abbiamo assistito 
alla proliferazione incontrollata di cliniche 
odontoiatriche anche d’importazione, che 
nascono per poi sparire con altrettanta 
velocità, chiudendo i battenti spesso 
all’improvviso sparendo nel nulla e 
lasciando il paziente che spesso ha già 
saldato in anticipo, a metà cure, con un 
pugno di mosche in mano e in preda alla 
disperazione».
Ed è proprio questa la differenza tra 
professionisti e non: tenersi sempre 
aggiornati su materiali, metodiche e 
tecnologie che sono in continua evoluzio-
ne. «Per quanto riguarda l’odontoiatria 

siamo già un punto di riferimento - 
sottolinea Franzini -. Eseguiamo quotidia-
namente interventi di implantologia 
avanzata in sedazione cosciente, con denti 
provvisori fissi già a partire dalla prima 
seduta. Operiamo con un’equipe collauda-
ta di dentisti qualificati che continuano ad 
aggiornarsi sulle metodiche più avanzate e 
possiamo contare su tre laboratori di 
progettazione, di cui uno specializzato 
nello “smile design”: si tratta di un sistema 
che permette di progettare in digitale la 
riabilitazione estetica e funzionale del 
sorriso, attraverso strumenti semplici e 
automatici».  
Fiore all’occhiello del Centro è l’implanto-
logia dentale come spiega Franzini: «La 
tecnica implantologica a carico immedia-
to permette al paziente di ottenere denti 
definitivi e fissi sugli impianti a fine 
intervento e in meno di una giornata. Una 
volta inseriti gli impianti, carichiamo 
un’arcata fissa e definitiva costituita da 
denti monolitici costruiti ad hoc nei nostri 

laboratori e non confezionati come 
avviene invece nel metodo tradizionale. È 
un intervento risolutivo anche per coloro 
che hanno ancora molti denti ma in 
condizioni così gravi da richiedere 
lunghissimi trattamenti per il recupero». 
Implantologia che strizza l’occhio 
all’innovazione. Nel Centro si ricorre 
infatti anche alla chirurgia guidata, una 
modalità sicura per l'intervento implanto-
logico e protesico dove il progetto a 
computer consente al dentista e al 
paziente una condivisione anticipata dei 
risultati. «L’implantologia guidata permet-
te un nuovo approccio enfatizzando la 
precisione del processo chirurgico e la 
prevedibilità dei risultati del trattamento, 
quindi offrendo molti vantaggi per i 
pazienti che hanno paura del dolore - 
conclude Franzini -. Si tratta di uno studio 
in 3D con software che riproducono 
fedelmente la anatomia del paziente sulla 
quale è possibile inserire gli impianti in 
modo virtuale, controllandone gli assi e le 
profondità e potendo stabilire la qualità 
dell'osso (più o meno denso). Così come 
farebbe qualunque ingegnere prima di 
costruire una casa, si fa un progetto chirur-
gico e si studia esattamente dove colloca-
re l'impianto, la sua lunghezza e forma, per 
poi aggiungere i denti del paziente e i 
futuri denti sugli impianti in modo da 
avere da subito elementi di certezza sia 
per l'intervento, sia per la successiva 
protesi. Il paziente può condividere il 
progetto e fare le sue domande per avere 
un consenso informato il più ampio 
possibile. Il tutto a costi accessibili grazie 
alle sinergie gestionali che la struttura 
mette in atto e anche alle numerose 
convenzioni come, ad esempio, con 
Unisalute e Previmedical».

Denti, la professionalità
è sempre una garanzia

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE

Strumenti e attrezzature all’avanguardia e un’équipe di medici formati e aggiornati rendono il 
Centro Polimedica Vitruvio di Capriolo un punto di riferimento per l’odontoiatria di qualità

Passi da giganti sono stati fatti in questi 
ultimi anni nella ricerca tricologica e, 
come in altri settori, l’utilizzo delle 
cellule staminali ha modificato e 
innalzato le aspettative di risultati 
sempre migliori. L’esperienza di oltre 50 
anni nel settore e la continua ricerca 
condotta dall'Health Wellness 
Research Company, operativo presso il 
Centro polispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo, hanno permesso la 
messa a punto di un nuovo trattamento 
a base di cellule staminali che contribu-
isce a una ricrescita, più significativa e 
veloce dei capelli. Per aiutare le 
persone a riconoscere il problema da 
subito, senza sottovalutarlo, Health 
Wellness Research Company ha 
organizzato una campagna gratuita di 
prevenzione al Centro di Capriolo che 
durerà per tutto il mese di maggio.  
«Questo mese tutti potranno farsi 
controllare dai nostri tecnici tricologi 
per sapere se sono ancora in tempo per 
contrastare efficacemente la caduta di 

capelli - spiega Domenico Vergnaghi, 
direttore di Hwrc  -. La nostra esperien-
za conferma che intervenendo in 
tempo questo processo può essere 
controllato e ristabilite le condizioni 
per una normale ricrescita. Già dal 
primo manifestarsi delle anomalie, 
quali la pitiriasi (forfora), l’ipersecrezi-
one sebacea (seborrea oleosa), 
l’anomalo proliferare della flora 
batterica e dei miceti presenti sul cuoio 
capelluto e del conseguente prurito è 
possibile evitare l’assottigliamento dei 
capelli, il conseguente diradamento e 
la calvizie».
Per poter valutare le condizioni e le 
anomalie presenti sul cuoio capelluto è 
necessario un check-up approfondito 
che consiste in un controllo macro e 
microscopico del cuoio capelluto e dei 
capelli durante quale il tecnico 
tricologo aiuterà a capire la situazione 
e spiegherà quello che si può fare per 
salvare i propri capelli ad ottenere una 
capigliatura bella, sana e fluente.

Consulto gratuito per tutto il mese di maggio

Le staminali
contro
la caduta
dei capelli


